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Cari lettori, quando, nell’or-
mai lontano 2000, gli al lo -
ra vertici del nostro giorna-
le ritennero di proporre la

presidenza de “L’Etruria” proprio
a me, giovane laureando in Giuri -
spru denza,  la mia reazione im -
me diata fu confusa e contradditto-
ria: da una parte, infatti, compren-
devo che le responsabilità cui
sarei andato incontro in caso di
mia accettazione sarebbero state
importanti e, forse, troppo im pe -
gna tive per una personalità gio va -
ne ed idealista come la mia; dal -
l’altra, però, l’affetto che provavo
per questa testata che consideravo
già “mia”, poiché avevo avuto oc -
ca sione di collaborarvi, e la fi du -
cia incondizionata che l’intero
gior nale riponeva in me, mi spin -
gevano a dire sì, a sfidare tutti i ti -
mo ri ed a lanciarmi in questa av -
ven tura. Il conflitto, tra una “men -
te” calcolatrice che frenava gli en -
tusiasmi ed un “cuore” pronto ad
accettare la sfida, si risolse ben
pre sto a favore di quest’ultimo e
ciò mi portò, senza ulteriori esita-
zioni, ad accettare la presidenza
del giornale.. 

Da quella lontana data, L’E -
truria ha continuato a proporsi
co   me voce autentica e (mi au gu -
ro) autorevole della nostra realtà,
capace di coglierne la vera polifo-
nia sociale e culturale ed in grado
di raccontarne gli accadimenti, le
ri flessioni, i contrasti, in una pa ro -

�    SEGUE
A PAGINA 2

la, la storia. Ciò è stato possibile,
cer tamente, grazie all’impegno
con  tinuo e senza sosta dei nostri
numerosi collaboratori, a comin-
ciare dal direttore Enzo Lucente,
che hanno offerto un servizio di
ca ratura professionale, pur es sen -
do volontari e che hanno di mo -
stra to un attaccamento al nostro
giornale davvero commuovente.
Se, come pare, il “peso” sociale di
una testata lo si può misurare
anche dalla sua diffusione, allora
possiamo affermare che, negli
ultimi anni, sempre più persone,
sempre più famiglie hanno ritenu-
to di dare fiducia a “L’Etruria”,
ritenendolo un elemento imman-
cabile nelle loro abitazioni. 

Sono sicuro, per quanto mi ri -
guarda, che questi risultati pre -
scindano dalla qualità del mio im -
pegno e che chiunque altro, nelle
mie stesse condizioni, avrebbe sa -
pu to fare sicuramente come me,
pro babilmente di più. Non riesco
a celare, tuttavia, la mia sod -
disfazione nel vedere che la nostra
testata vive, cresce, sa superare la
ap parente insidia proveniente dal -
le altre forme di comunicazione
che il progresso ci ha regalato ed
è in grado di mantenere quel  pre -
stigio che la sua storia centenaria
gli ha inderogabilmente conferito. 

Oggi, dopo tre anni da quel
“sì”, il giovane studente di un tem -
po è cresciuto, ha imboccato la
strada della professione legale ed

universitaria ed ha compreso che
non avrebbe saputo più ga rantire
quel tanto di attenzioni e cu re
con tinue che il giornale richiede-
va, di giorno in giorno. 

Alla scadenza del mandato,
que sta amara consapevolezza e il
per sonale attaccamento alla te sta -
ta hanno “costretto” chi scrive a
vin cere le resistenze di coloro che
desideravano una mia riconferma
per il prossimo triennio, lasciando
la presidenza, nella speranza che
altri, magari più autorevoli, avreb-
bero potuto garantire una conti-
nuità di gestione. 

Ebbene, sono onorato e fiero
di cedere il testimone ad una per-
so nalità che, per la sua visibilità
pub blica, per i suoi meriti nel
cam  po culturale e comunicativo,
non ha certamente bisogno di
pre sentazioni: il professor Calda -
ro ne, da oggi alla guida del nostro
giornale, saprà sicuramente ge -
stirne le sorti al meglio, confer-
mando, se mai ce ne fosse bi so -
gno, quel prestigio che “L’Etruria”
si è guadagnato, raccontando, nel
tempo, la storia della nostra co -
mu nità.

Gabriele Zampagni    

Il saluto del Presidente

I prezzi alti

Con L’Etruria in vacanza
in montagna e al mare

Banca Popolare di Cortona: 121 anni di attività

La vicenda legata ai prezzi
alti negli esercizi pubblici
commerciali di Cortona, in
particolare nei ristoranti e

bar, è da tempo all’attenzione
dell’Amministrazione Comunale.

La questione è giunta anche in
Consiglio Comunale con una in -
ter rogazione del consigliere di AN
Giuliano Marchetti che ha riporta-
to all’Assemblea le voci e le la -
men tele che hanno animato il di -
battito sulla stampa locale.

A seguito di ciò l’Assessore al -
le Attività Produttive Nevio Po lezzi
a nome della Giunta ha precisato
la posizione del Comune, che già

Isoci della Banca Popolare di
Cortona si sono riuniti nell’an-
nuale assemblea ordinaria il 27
aprile scorso alle ore 10,

presso il Teatro Signorelli di
Cortona, con il se guente ordine del
giorno:
1) Relazione del Consiglio di
Amministrazione sulla gestione e
sul bilancio consuntivo dell’eserci-
zio 2002;
2) Relazione del Collegio Sin -
dacale al bilancio consuntivo dell’e-
sercizio 2002
3) Lettura ed approvazione del
bilancio consuntivo dell’esercizio
2002 e della ripartizione degli utili;
approvazione dei compensi e delle
medaglie di presenza degli
Amministratori e degli emolumenti
per i membri del Comitato
Esecutivo per l’anno 2003;
4) Elezione di due Consiglieri di
Am ministrazione per il triennio
2003-2005.

Nel corso della riunione, è stata
esaminata la situazione economico-
finanziaria dell’istituto di credito,
che ha ormai superato il 121 anno
di attività, essendo stato fondato nel
lontano 1881.

Le relazioni esposte dagli
organi sociali hanno posto in
evidenza il fatto che, nel corso
dell’anno 2002, la Banca Popolare
di Cortona si è trovata ad operare in
un contesto non del tutto favorevo-
le.

La generale crisi internazionale
(provocata dagli attacchi terroristici
dell’11 settembre 2001, dai venti di
nuovi conflitti armati poi effettiva-
mente verificatisi, dagli aumenti dei
prezzi delle materie prime, dai
negativi andamenti dei mercati
finanziari e dalla conseguente crisi
di fiducia dei risparmiatori) si è

infatti manifestata anche nella
nostra economia locale.

Il settore primario è stato
penalizzato anche dall’andamento
meteorologico che ha colpito parti-
colarmente la vite e l’olivo, cioè
quelle colture tipiche sulle quali i
nostri agricoltori puntano per
proporre prodotti di particolare
qualità.

Il settore secondario è stato
dominato dal clima di generale
incertezza dimostrando scarsa
propensione ad effettuare investi-
menti. Unica eccezione il comparto
edile che, grazie all’andamento
decrescente dei tassi di finanzia-
mento bancari e alle agevolazioni
governative, ha dimostrato una
notevole vivacità.

Il settore terziario, soprattutto
nella sua componente più impor-
tante per il nostro territorio che è il
turismo, ha manifestato una certa
flessione. 

In tale contesto, la nostra strut-
tura produttiva locale è comunque
sostanzialmente riuscita ad assorbi-
re, seppure con sofferenza, gli
impatti negativi di cui sopra, a
dimostrazione della elasticità e
dello spirito di adattamento che i
sistemi locali di piccole imprese
come il nostro offrono nei momenti
di recessione economica. Apporto
notevole all’economia locale è stato
dato come di consueto dalla Banca
Popolare di Cortona, da sempre a
questo ruolo vocata, quale princi-
pale delle sue finalità istituzionali.

L’istituto non ha inoltre trascu-
rato, nel corso del 2002, anche il
miglioramento della propria
organizzazione interna e dei servizi
offerti alla clientela.

A tal fine:
1) è stata portata a compimento

l’operazione di aumento del capita-
le sociale deliberata dall’assemblea
straordinaria dell’11 novembre
2001, che ha incrementato il patri-
monio della banca di quasi 3
milioni di euro;
2) è stata implementata la struttura
informatica con l’acquisizione di un
nuovo elaboratore centrale in
modo da assicurare la continuità
del servizio anche in caso di
incidenti all’elaboratore principale
3) sono stati migliorati gli assetti
organizzativi e gestionali interni
4) è stato messo a disposizione
della clientela un servizio di trading
on line accessibile dal sito internet
dell’istituto ed è stata data la possi-
bilità alla clientela di accedere
gratuitamente al mondo Internet
grazie ad un accordo commerciale
con Cortona Web

Ciò ha permesso di chiudere in
utile l’esercizio con l’attribuzione
ad ogni azione di un utile di 0,75
euro.

Ci sono quindi buoni auspici
per l’attività dell’anno 2003, che si
concretizzeranno anche con un

ulteriore espansione territoriale che
verrà attuata nel corso del secondo
semestre mediante l’apertura di due
nuovi sportelli che si aggiungono
alle 7 agenzie e ai due negozi già
esistenti.

L’assemblea dei soci ha votato
all’unanimità tutti i punti all’Or dine
del giorno, riconfermando la
fiducia agli Organi Sociali che
attualmente sono così composti:
Consiglio di Amministrazione Pre si -
dente Emilio Farina; Vice Pre si dente
Roberto Domini; Con si glieri: Giulio
Burbi, Giovanni Fru sco loni, Alfiero
Malfetti, Roberto Egidi e Romeo
Turini.

Collegio Sindacale Presidente
Roberto Calzini; Sindaci effettivi:
Valentino Gremoli e Chiara Sorbi;
Sindaci supplenti: Franco Gliatta e
Alessandro Venturi.

Comitato dei Probiviri Effettivi:
David Giannelli, Guido Materazzi e
Silvio Santiccioli. Supplenti: Edo
Bianchi e Edoardo Mirri.

Direzione Direttore Generale
Giuseppe Lucarini; Vice Direttore
Emilio Peruzzi.

Il giornale può offrire la possibilità di utilizzare  appartamenti in multi-
proprietà ai nostri lettori ed abbonati.

C’è la disponibilità di  poterle affittare  di varie di mensioni nel residence
di Tar visio-Camporosso in provincia di U dine, una località particolarmente
apprezzata anche perché sul confine con l’Austria (km 5) e con la Slovenia
(km 3).

Una stessa possibilità, anche se in misura minore, può essere utilizzata
per il mare in località Portorotondo in Sardegna. 

Chiunque fosse interessato può telefonare al numero 0575/ 603206 e
chiedere del direttore del giornale per le informazioni necessarie.

E’ una proposta nuova che L’E  truria oggi è in grado di offrire.

L’Amministrazione comunale interviene

più di un anno è impegnato in
una campagna di controllo su
questo settore.

Siamo consapevoli, ha dichia-
rato Polezzi, che  come Ente Lo -
ca le non possiamo imporre prez -
zi e tariffe dei servizi, però ci ap -
pelliamo al senso di responsabi-
lità dei nostri operatori affinché
non si registrino situazioni di ec -
ces so. Per questo come Giunta,
non escludendo la possibilità di
giungere alla sottoscrizione con le
categorie economiche interessate
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Plauso al sindaco Rachini

Contraddizioni

da pagina 1I prezzi alti

Abbiamo letto la notizia ri -
por tata dai giornali che AL -
LEAN ZA NAZIONALE ha
chiesto l’intervento del mi -

ni stro URBANI per fermare lo
“scem pio” del parcheggio dello
Spi rito Santo.

Ci viene da sorridere e nello
stes so tempo ci sentiamo amareg-
giati nel constatare come a Cor -
tona tutto quello che da altre parti
si risolve facilmente per noi diventi
un problema. Sono più di 20 anni
che sentiamo parlare del famoso
parcheggio molte volte anche con
sarcasmo proprio dall’opposizio-
ne come “miraggio”.

Ora finalmente le cose si sono
mosse, i lavori procedono spedita-
mente e da un punto di vista am -
bientale non si paventa lo scempio
disastroso del cono collinare. Fi -
nalmente abbiamo un Sin daco che
per Cortona ha speso pa role e le
sta mantenendo perché, tutti han -
no amato e amano Cor tona e ne
fan no il salotto buono (come si u -
sa va una volta) dove invitare l’a mi -
co in visita ogni tanto, ma i fatti
molte volte li hanno smentiti..

Ma Cortona vive 365 giorni al -
l’anno. Incentiviamo le attività
pro duttive, ricordiamoci della no -
stra città sempre e, non qualche
volta, la vallata vive nella ricchezza
perché Cortona ha permesso que -
sto sviluppo.

Riportiamo nella città Con ve -
gni, incontri, incentiviamo apertu-

re di  Università, permettiamo ai
cortonesi e a chi ha investito con
sacrificio e lungimiranza di vivere
dignitosamente ritrovando lo spi -
ri to che la città ha avuto nei secoli
passati.

Un bel parcheggio non potrà
da solo risolvere il problema del
traf fico, ma almeno fluidificare
l’en  trata delle macchine al centro.
Conserviamo la nostra città nella
sua bellezza, ma attenzione dob -
bia mo ambire ad avere una Cor -
tona non città museo aperta i
gior ni festivi ma una Cortona
giovane e di namica. 

Plauso al sindaco anche se
de ve fare i conti non solo con
un’op posizione polemica e non
costruttiva (questa purtroppo è la
politica ) ma anche con una
parte della sua Amministrazione
non troppo convinta... Forse
questi signori si ri cordano di
Cortona solo alla do menica per
venire a fare una “ru gapianata”,
ma non è questa la Cor tona che
vogliamo noi senza nulla togliete
alle nostre frazioni che ci pare
non sono messe nien te male.

Forse per Loro è meglio in -
vestire sul nuovo lasciando andare
in disuso il vecchio, ma sappiano
che Cortona ha passato terremoti,
guerre, invasioni, ma è rimasta lì,
imponente e altera, ed è questa
l’im magine che ci piace di più
del la nostra città.

Seguono firme di cittadini

di un accordo sui prezzi massimi,
vede l’adozione di alcune importanti
misure:
- l’invio a tutti gli esercizi di una
circolare con la quale si ricordino
tutti gli aspetti normativi da rispettare
in materia di esposizione dei listini e
dei prezzi, in modo chia ro, affinché i
clienti possano subi to rendersi conto
di ciò a cui an dranno incontro,
ricordando al tresì a quanti trasgredi-
ranno le san zioni previste;
- l’attivazione di un controllo pe rio -
dico da parte della Polizia Mu -
nicipale per il rispetto di dette
normative.

Nel frattempo è in fase avanzata

la redazione di un nuovo re go -
lamento comunale nel quale sarà
affrontato il tema del corretto uso
degli spazi pubblici e, contestual-
mente, l’obbligo della esposizione in
ogni tavolo del listino, quale ar ma di
difesa del consumatore.

Come Amministrazione intendia-
mo esprimere agli operatori
commerciali la nostra fiducia ed
apprezzamento per il lavoro che
quotidianamente svolgono, ma
d’altra parte gli chiediamo di ope ra -
re sempre in trasparenza e chia rezza
verso i turisti che rappresentano un
bene ed un patrimonio irrinunciabi-
le per l’intera co mu ni tà.

Gent.mo prof. Caldarone, ho assistito qualche giorno fa a Cortona, in
occasione del rilevante movimento turistico favorito dal ponte di fine
aprile e del I° di maggio, ad una scena a dir poco sconcertante e che
denota la capacità che hanno alcuni sedicenti operatori del settore
turistico di far allontanare la gente da Cortona. Ero a poca distanza da
lei che, in compagnia di un attempato signore forestiero, stava consu-
mando un gelato seduto ad una panca fuori dall’esercizio commercia-
le. Dopo una decina di minuti è arrivata una inserviente che la invitava
a lasciare libero il posto perché destinato a coloro che consumavano
pietanze diverse dal gelato. Va anche precisato che in quel momento
altre panche erano disponibili. Ho ascoltato le sue scuse  e l’ho vista
allontanare con il suo ospite con la signorilità che la caratterizza. E’
difficile, nello spazio di una  lettera, commentare l’episodio. Io da
cortonese verace ho avvertito un grande disagio e una grande mortifi-
cazione sia per la scortese azione in sé che per essere stata rivolta a chi
tanto ha dato per lo sviluppo turistico e culturale di questa nostra città
con le sue numerose pubblicazioni oltre che con il suo impegno
diretto nel settore turistico sia locale che provinciale.
Le chiedo scusa a nome di tutti i cortonesi veri.

Un lettore di Cortona
Ho pubblicato la lettera del gentile lettore, che ringrazio
naturalmente per la sensibilità dimostrata nei miei riguardi,
per fare in modo che il turista da oggi in avanti vada via dalla
nostra Città con il desiderio di ritornarvi e non con lo stato
d’animo manifestato dall’illustre ospite, Maurizio Santini,
scienziato e docente universitario a Milano, dopo il rozzo
episodio ricordato dal lettore.
Per fare turismo in modo serio e proficuo per tutti occorre
attrezzarsi soprattutto di cortesia. Chi non è disposto a usarla
nei confronti di tutti anche del turista più esigente, cambi
mestiere. 
Prima di concedere una licenza in una realtà come Cortona, le
istituzioni interessate farebbero bene ad esaminare i richie-
denti sulla conoscenza puntuale e scrupolosa delle  buone
maniere  nonché  su  idonei  requisiti  psicosomatici. Di ver -
samente saremo destinati a vivere in un sistema di anarchia,
già per altro preannunciato dal Granduca Leopoldo per coloro
che intendevano vivere fuori dalle regole: deriva inevitabile
per una democrazia male interpretata e male gestita, governa-
ta dallo spontaneismo, dalla superficialità e dall’abbandono.  
Dopo quanto si va diffondendo in Italia e all’estero su queste
mura, su queste pietre, su questa terra baciata dalla divinità
ed esaltata dal mito, preferiremmo assistere ad una sorta di
corteggiamento di questa città, con atti indicativi da parte
prima di tutto dei residenti  che  ne definissero e ne qualifi-
cassero  il decoro e la rispettabilità. Ma questo non accade
ancora se tutti,  dipendenti dell’Ammin i stra zione  pubblica,
operatori economici  e cittadini permettono con disinvoltura
che la pulizia delle strade lasci a desiderare, che i tubi
Innocenti continuino a deturpare la facciata del palazzo più
rappresentativo della Città che le macchine inondino malde-
stramente le piazze e le strade del centro storico e fuori del
centro occupando pericolosamente anche in curve carreggiate
a doppio senso di circolazione, che ciascuno possa decidere,
ignorando ogni criterio di natura estetica, di sistemare davanti
al suo esercizio commerciale panche più adatte al bosco di
Sant'Egidio che non al luogo dalle impareggiabili connotazio-
ni architettoniche.

Cortesia e decoro: una ricetta indigesta

PRONTA INFORMAZIONE
Turno settimanale e notturno
dal 19 all’25 maggio 2003
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno festivo
Domenica 25 maggio 2003
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno settimanale e notturno

01 giugno 2003
Lorenzoni         (Terontola)
Alunni              (Mercatale)
Cavallaro           (Camucia)
Perrina       (S.P. Manzano)
02 giugno 2003 
Coppini             (Teverina)
Milanesi            (Terontola)
Adreani             (Cortona)
Salvietti             (Montanare)
Ricci                  (Camucia)

18 maggio 2003
Alunni                (Mercatale)
Paglioli               (Terontola)
Boninsegni         (Camucia)
Brogi          (Via Lauretana)
Lanza                   (Cegliolo) 
25 maggio 2003 
Coppini              (Teverina)
Tariffi                     (Ossaia)
Barbini                 (Centoia)
Baldolunghi             (Sodo)

La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan-
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra-
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

GUARDIA MEDICA VETERINARIA

EMERGENZA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �
dal 26 mag. all’1 giugno 2003
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno festivo
Domenica 01 giugno 2003
Farmacia Bianchi (Camucia)

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI

Trionfa un’alunna cortonese
Nel concorso nazionale “Saranno penne celebri” organizzato
dall’Osservatorio Permanente Giovani editori nell’ambito del progetto un
quotidiano in classe successo di una alunna cortonese. Su 2200 partecipanti
sono risultati 50 vincitori ai quali è stato assegnato un abbonamento gratuito
al Corriere della Sera o alla Nazione. Ai primi tre vincitori in senso assoluto
sono stati consegnati nell’ordine un computer portatile, un computer
palmare, una prestigiosa penna. Cavallucci Sandy, la tosca-umbra di Tuoro,
studentessa della 2a B presso l’ITC Laparelli di Cortona ha ricevuto il primo
premio assoluto con  l’elaborato “Quel gigante buono di Lele” (che pubbli-
cheremo sul prossimo numero). La premiazione di Sandy, accompagnata
dalla sua insegnante d’Italiano Donella Comanducci, è avvenuta presso l’Hotel
Baglioni di Firenze. La giuria era presieduta da Corrado Passera, pres. di
Banca Intesa, da Guido Gentile del Sole 24 Ore, da Andrea Ceccherini
dell’Osservatorio Permanente Giovani Editori. 

Con la morte di Aldo Cardo -
si, detto Aldino, Cortona ha
perso l’ultimo banditore.
Se fosse ancora in vita, ci

sarebbe piaciuto sentire scandito
in bella maniera, limpida ed al ti -
so nante, l’annuncio delle ultime
no vità gridate in premessa dal
proclama “Udite! , udite!”. Già,
co sa avrebbe potuto dire il nostro
Aldo ora di tanto importante? Che
da Tizio la porchetta è croccante a
bollore? Che è arrivato un carico
di carciofi ? Che da parte dell’am-
ministrazione è stata disposta l’in -
terruzione dell’erogazione dell’ac-
qua? 

Niente di tutto questo, ma
qualcosa che potrebbe fare an go -
sciare ed arrabbiare parte di
quella sinistra girotondista, pacifi-
sta ed estremamente idealista. 

Quella sinistra puritana che
com batte tutto e tutti, inorridireb-
be a sentire quello che si è potuto
sa pere sul comportamento dei no -
stri amministratori mentre infuria-
vano le polemiche sui preparativi
di conflitto in Iraq. Mentre i nostri
am ministratori organizzavano
mar  ce per la pace e si apprestava-
no a convocare anche un Con si -
glio Comunale straordinario per
condannare gli USA e la sua politi-
ca imperialista e guerrafondaia,
mentre fervevano i preparativi e la
mobilitazione alla guerra contro
l’kaq e crescevano le polemiche
verbali, mentre si gridava allo
scandalo del pretesto della guerra
al terrorismo per avere i pozzi pe -
tro liferi, mentre i nostri sinistri
am ministratori pubblicamente
con dannavano l’appoggio di Ber -
lu sconi alla politica americana ed
alzavano barricate parolale contro
il governo di centrodestra, privata-
mente, a metà marzo, ma don de -
na ro pubblico e quindi anche del -
la sinistra combattente- e sbavante

sulle piazze, i nostri amministrato-
ri non solo davano ospitalità al -
l’am basciatore americano ed al
suo entourage, ospitalità da ri te -
nersi doverosa e meritevole a
livello istituzionale, per una visita
guidata al museo ed alle ultime
scoperte etrusche nel suolo corto-
nese.

Non si limitavano a questo.
Portavano gli ospiti a cena al risto-
rante e brindavano così alla faccia
di quanti incautamente si erano
lasciati andare al grido “no war”.
Mentre altri protestavano e
combattevano sulle piazze e blate-
ravano contro gli americani e non
con tro Saddam Hussein, loro si
assidevano a tavola e, gomito a
gomito, a fianco del vituperato ed
esecrato dichiarato nemico, a
fianco del rappresentante dell’am-
ministrazione americana, lontani
da striscioni ed insulti e da ogni
frastuono, farà una portata e l’al -
tra; fra un convenevole e l’altro,
brin davano alla faccia di quanti in -
genuamente credono alle ap pa -
renze.

Chi vi scrive non trova alcun-
ché di strano nell’accogliere i rap -
presentanti di qualsiasi stato e con
le migliori dovute maniere, mentre
altri potranno notare certamente
lo stato d’incoerenza e di contra-
sto dei nostri amministratori; le
contraddizioni fra il dire e il fare.

Cin cin compagni; gridate ed
in veite contro gli americani, ma
so lo nelle piazze e se vi capita,
som messamente, anche nei consi-
gli comunali; a tavola no, non si
può, non è lecito, non vi sono con -
flitti d’interesse o contrasti ideolo-
gici o politici, sarebbe un’offesa al
vuoto di stomaco, specie se a
pagare e far fare bella figura sono i
soldi dei contribuenti. Prosit! 

Piero Borrello
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E’ una realtà suggestiva e
ric ca di curiosità e di ri -
svolti antropologici, artisti-
ci, religiosi... quella che

Attilio Brilli ripropone nella sua
recente pubblicazione edita da il
Mulino: “Un paese di romantici
bri ganti”. Lo scrittore aretino, do -
cente di letteratura americana nel -
l’Università di Siena e brillante au -
tore di numerose pubblicazioni
che hanno avuto il grande merito
di aver permesso il diritto di citta-
dinanza nella città delle lettere a
tutta una letteratura di viaggio,
colta in un arco di tempo che va

dal Seicento alla metà del secolo
appena trascorso, in queste pa gi -
ne accantona le emozionanti de -
scri zioni dei luoghi visitati, per co -
gliere del viaggiatore le aspettative
e i pregiudizi sugli italiani in un
per corso avventuroso tra il pa ra -
dos sale e il divertente.     

E viene sottolineata tutta una
gamma di pregiudizi, di luoghi co -
mu ni, di stereotipi che definisco-
no l’immagine degli italiani con
una relativa schematica fissità.
“Con il diffondersi del viaggio in I -
ta lia - scrive il Brilli- una simile
ste reotipia  riesuma,  sclerotizzate,
varie  forme  dell’italofobia cin -
que centesca e secentesca che,
spe cie in Francia e in Inghilterra,
era nata da motivazioni politiche,
e conomiche  religiose. Ciò per al -
tro avviene in un momento in cui,
fra il XVII e il XVIII secolo, la pro -
sperità dei paesi di  provenienza
dei viaggiatori  rende  il declino e
l’im miserimento dell’Italia più e vi -
dente e l’orgogliosa solitudine del
viandante ancora più marcata”.

Così, nonostante il mutare de -
gli eventi e il trascorrere del tem -
po, la gente, che il viaggiatore
straniero si ostina a vedere in -
torno a sé, è quella suggerita dai
teo rici canoni del pittoresco, dei
sognatori di immemori arcadie” . 

Insomma la figura che il viag -
giatore incontra esiste solo e uni -
ca mente “come ritratto paesano”;
e in quel coacervo di relitti della
civiltà del “Bel Paese”  le persone
so no semplici, casuali appendici
esornative di ruderi di architetture
e di rovine con i quali condivido-
no la funzione pittoresca: “mere
comparse che non assurgono mai
al livello di interlocutori nei con -
fronti del viaggiatore”. A suggello
di questa poco esaltante conside-
razione del popolo che abita la
nostra Terra, il Brilli ripropone un
passaggio della lettera scritta da
Shelley nel 1818 a Leigh Hunt: “Ci
sono due Italie, una costituita da
verdi prati e da un mare traspa-
rente, dalle possenti rovine del -
l’antichità, dalle aeree vette e dal -

l’atmosfera calda e radiosa che av -
volge tutte le cose. L’altra consiste
ne gli italiani che vivono nel tempo
re cente, nelle loro opere e nei lo -
ro modi. La prima è la più sub-li -
me e piacevole contemplazione
che possa essere concepita dal -
l’im maginazione umana; la se con -
da è la più degradata, repellente e
di sgustosa”.

Naturalmente l’Autore non ap -
pa re sempre ben disposto ad ac -
co gliere simili valutazioni e ricor -
da che in fondo l’Italia dell’Ot to -
cento “è stata il paradiso degli e -
su li provenienti da vari paesi eu -
ropei, dei fuoriusciti, degli eccen-
trici, degli omosessuali, in sostan-
za di tutti coloro che si ribellano al
conformismo del loro paese”.

Correda la pubblicazione una
se rie di interessanti immagini trat -
te da litografie e  da  quadri  an ti -
chi che completano, con le oppor-
tune didascalie, la descrizione del -
le avventurose esperienze capi ta te
al viaggiatore in Italia.

Nicola Caldarone

E’ stato un incontro in amici-
zia e fraternità quello che si
è svolto domenica 4 mag -
gio. Alcuni rappresentanti

del Rotary Club Valdichiana hanno
o spitato colleghi provenienti da Co -
negliano Veneto.

Sotto le logge del teatro Si -
gnorelli è avvenuto l’incontro con lo
scambio dei doni; il notaio dott. De
Stefano ha consegnato al presidente
del Rotary Club Conegliano lo sten -
dardo del Club Cortonese ed una
pubblicazione di foto di particolare
interesse realizzato dall’italo-corto-
nese Duilio Peruzzi.

Subito dopo il bouffet predi-
sposto dal bar del Teatro con  la de -
gustazione dei vini cortonesi, par -
ticolarmente graditi anche perché
tra gli ospiti c’erano degli intendito-
ri, produttori di vino veneto.

Il dott. Mario Aimi presidente
del l’Accademia degli Arditi ha ac -
consentito di illustrare agli ospiti la
storia del tea tro Signorelli rispon-
dendo poi ad una serie di domande
che gli sono state poste.

Prima di andare presso il risto-
rante Tonino, è stata realizzata una
foto di gruppo sulla scalinata del
teatro ed alcuni rotariani cor tonesi
hanno accolto l’invito degli colleghi

Le manifestazioni previste in
occasione della  V Set tima -
na per la Cultura hanno ac -
comunato tutto il territorio

regionale in un composito e
articolato calendario di iniziative
finalizzato a valorizzare musei,
col lezioni, monumenti ed anche a
presentare programmi di restau-
ro, di scavi e progetti destinati a
migliorare la conoscenza dell’im-
menso patrimonio di beni cultura-
li, artistici, storici e archeologici
della Toscana.  

Dal 5 all’11 maggio  da Firen -
ze al più piccolo borgo della
campagna toscana si sono alterna-
te occasioni per avvicinarsi a
percorsi culturali più o meno fa -
mo si co munque accomunati dal -
l’obbiettivo di offrire un’occasione
per condividere le bellezze custo-
dite nelle chiese, nei palazzi, nelle
pinacoteche diventati per una sera
auditorium per concerti o palco-
scenici straordinari per rappre-
sentazioni teatrali.

In circa duecento luoghi d’ar -
te e di cultura, infatti, sono state
pro poste all’unisono visite gui da -
te, spettacoli, concerti ed i musei
sono stati aperti gratuitamente ai
visitatori: è la cultura che si è of -
ferta richiamando una platea la
più vasta possibile.

Anche a Cortona la settimana
5/11 maggio è stata caratterizzata
da una ricca serie di manifestazio-
ni che hanno avuto soprattutto
nell’Accademia Etrusca il punto di
riferimento. 

Sabato 3 maggio si è svolta
un’in teressantissima  giornata di
studi dedicata  all’egittologia, dal
ti tolo “Il fascino dell’Egitto nel -
l’Italia dell’Ottocento”. 

La giornata di studi , organiz-
zata a cura dell’Università di Siena
sede di Arezzo, del Centro Inter di -
partimentale di Studi sull’Antichità
e dell’Accademia Etrusca, ha
consentito di ascoltare relazioni
ed interventi di eminenti studiosi
del settore, quali la prof. Edda
Bre  sciani dell’Università di Pisa,
fornendo occasione per un ap -
proccio documentato e mirato an -
che alla valorizzazione della colle-
zione Egizia custodita nel Museo
della stessa Accademia. Si è tratta-
to di un’opportunità di elevato
valore scientifico e tuttavia fruibile
anche da parte di un pubblico più
vasto. Il Museo è stato inoltre “a -
perto”, per visite guidate destinate
a presentare le collezioni meno
note, nelle giornate di do me nica 4
e domenica  11 maggio.

La presentazione del lascito
“Umberto Ciotti” all’Accademia E -
trusca, consistente in volumi, ma -
no scritti e foto, di sabato 10 mag -
gio, curato oltre che dall’Ac ca -
demia, da AION Cultura in colla-
borazione con la Soprintendenza
per i Beni Archeologici dell’Um -
bria, insieme ai concerti del 4
maggio in S.Domenico (a cura di
Accademia Etrusca, AION Cultura,
Accademia degli Arditi) e di ve -
nerdi 9 Maggio presso il Museo
Dio  ce sano (Concerto nell’O ra to -
rio a cura del Capitolo della catte-
drale, Accademia Etrusca e AION
cultura) hanno completato il ciclo
di iniziative organizzato per la V
Settimana della Cultura.

Nel suo complesso, la settima-
na della Cultura è stata voluta dal
Ministero per i Beni e le Attività
Culturali in collaborazione con la
So printendenza regionale per i

Be ni e le Attività culturali della Re -
gione Toscana ed è stata resa pos -
sibile in un ventaglio così articola-
to di manifestazioni ed opportu-
nità di conoscenze grazie alla col -
laborazione di numerosissimi Enti,
Istituzioni, Organismi che hanno
operato sul territorio mettendo a
disposizione le forze necessarie
per un programma articolato e
composito.

Nel caso di Cortona è necessa-
rio sottolineare l’importanza delle
manifestazioni inserite nel calen-
dario regionale insieme all’impor-
tanza degli eventi proposti.  Infatti,
non può che far bene salire nella
nostra  città e riscoprire un me ra -
vi glioso Museo pieno di tesori e di
“storie” della Storia, aperto e
visitabile per una passeggiata tra la
bellezza e la ricchezza artistica che
solo la Toscana può dare: aperto
soprattutto per i turisti si dirà, ed
invece aperto anche per noi,
perchè infondo è della nostra
cultura che si parla, della nostra
storia e del nostro straordinario
patrimonio. Di cui è necessario
riap propriarsi a pieno titolo in co -
minciando da una conoscenza più
consapevole ed orgogliosa.   

Isabella Bietolini  
Un simpatico incontro tra rotaryani

La settimana della cultura Un paese di romantici briganti

La Tesa
di Conegliano e sono stati con loro
a pranzo.

Il programma del Rotary Club
Valdichiana per il mese di maggio
prevede un interclub con Arezzo Est
e Innwer Wheel per sabato 17 mag -
gio alle ore 20 al castello di Poppi.,
dove sarà presentato un atto unico

recitato da soci rotariani dal titolo
“Insolubilia”. Mer coledì 28 maggio
presso il ristorante Tonino una con -
vi viale con la relazione sul nuovo
im pianto sportivo del Parterre con
il projet financing, tenuta dall’ing.
Umberto Ven turini e dal geom.
Mau  rizio Bur roni.

Sotto le logge del teatro Signorelli

A Cortona dal 5 all’11 maggio manifestazioni e concerti 
per valorizzare il nostro patrimonio storico-artistico

Gli italiani nell’immaginario del Grand Tour nel libro di Attilio Brilli

La Compagnia il Cilindro torna al teatro

Il Cilindro si è cimentato di
nuovo con “la Tesa”, opera
comica in vernacolo di Zeno
Marri per un tributo e per

un recupero di memoria in -
sieme. Nel 1989 la rappresentò
per la prima volta presente l’au -
tore, ascoltandone i consigli e
sperimentandone il tempera-
mento forte e creativo.

Nel 2003 la sorte ha voluto
che la ripresa - molto applaudi-
ta il 24 aprile scorso al Festival
del Teatro Spontaneo organizza-
to dal “Centro di Aggregazione
Fioren tina” di Arezzo - gli fosse
dedicata nel decennale della
scomparsa. Più effervescente e
più snella di un tempo, la messa
in scena ha mostrato delle qua -
lità che riflettono bene la ge ne -
rale maturazione della Com pa -
gnia.

Ormai ogni volta che mi ac -
cade di assistere a una comme-
dia del Cilindro mi accorgo di
un in cremento, in tutti gli
attori, non solo della abilità, ma
della voluttà, del piacere di stare
sulla scena e della confidenza
con le assi, con gli occhi e le
emozioni del pubblico; intuisco
che la sfida, il piacere di metter-
si in gioco e il gusto per il ri -
schio sono, sì, frutto di e spe -
rienza ma di altro ancora:
quando sento che Loredano Fa -
nelli assume con proprietà l’ac -
cento perugino e lo tiene per
un’ora abbondante con estrema
di sin voltura, non posso non no -
tare la sua fiducia nelle proprie
corde vocali e la piena consape-
volezza dei suoi mezzi; quando
vedo Maurizio Magini che ri ta -
glia un vecchio perfetto, spa -
zientito, grave ma ironico senza
bisogno di trucchi caricaturali,
assumendo istintivamente le
movenze e la severità condita di
rimpianti e recriminazioni che
sono degli anziani, o Gloria

Mar ziari che dà miracolosamen-
te vita a una maliziosa pro nuba,
lungimirante nell’interesse e
lasciva di pensiero e gestualità,
mi accorgo che c’è in loro - non
più solo in fondo, ma in brillan-
te prima fila - il piacere di
esibirsi, di liberare il corpo sulla
scena e di sollevare passioni e
sentimenti dalla pagina inerte
del copione alla agitata vita
transitoria del teatro. C’è in
loro, dunque e per fortuna, del
fiero, libero e santo esibizioni-
smo, una voglia di uscire nel
palcoscenico del mondo con la
sporgenza del corpo e aprirsi un
varco per dire: “ci sono e ho co -
se da dire”. 

Questo significa interpreta-
re: offrire impudicamente la
pro pria fisicità ai gorgogli in te -
riori di un personaggio, amarlo
oppure odiarlo, e darlo ben a ve -
dere. Ecco, i ragazzi del Cilindro
cominciano a interpretare, che è
qualcosa di più che recitare,
stanno bene dentro i panni degli
altri, se li cuciono con maestria.
Sono dei dilettanti professioni-
sti.

Tutti, e quindi ancora: Bep -
pe Calussi facilitato da una mi -
mica iperrealista, Patrizia Lo-
do vichi che riesce mirabilmente
a ingrigirsi e a infagottarsi den -
tro personaggi di saggia e spenta
medietà allo stesso modo in cui
nella vita è fresca e vivace, le
marzoline ragazze da maritare
con una ben “tesa” ragnatela di
seduzioni Ivana Bacci e An to -
nella  Barbini, e gli altri, tutti,
che non nomino ma che potrete
leggere sulla locandina alla
prossima replica del 28 giugno
al Festival della Gioventù di
Mon sigliolo, bene faranno a
trascurar meno il teatro e a re -
ga larci più spesso serate come
questa.

Alvaro Ceccarelli
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Ogni abitante del comune di
Cortona, che gli piaccia o
meno, deve avere a che
fare con la campagna. Se

abita in città ha il piacere di
poterla vedere ogni giorno e da
qualunque parte si trovi, se poi
abita giù in basso può anche
assaporare le molteplici fragranze
che la rigogliosa natura della Val
di Chiana in ogni stagione effonde
nell’aria. E’ quindi necessario,
oltre che curioso, conoscere che
tipo di attrezzi gli agricoltori corto-
nesi usavano nel passato,
strumenti che tuttora possono
trovare impiego nelle nostra
campagne, anche se i metodi di
coltivazione sono completamente
cambiati. Le pregevoli immagini e
le didascalie di questo articolo le
ho trovate nel prezioso libro
“Monografia sulle condizioni
agricole del comune di Cortona”
di Pietro Cappannelli, Firenze,
Passeri, 1888 oppure edizione

delle Arti Tipografiche Toscane di
Cortona del 1999. Noi toscani
proveniamo tutti dalla civiltà
contadina, anche se a qualcuno
questo non piace sentirselo dire.
Ma, senza cadere nella retorica,
dobbiamo essere fieri di queste
origini, perché i lavoratori della
terra, anche se non hanno brillato
per idee innovatrici e di progres-
so, per secoli hanno vissuto
secondo sani principi morali,
basati sulla solidarietà, sull’altrui-
smo nei momenti di reciproca
difficoltà e, soprattutto, sul duro
lavoro quotidiano, che però
veniva temperato da una felicità e
da una voglia di ridere e di stare
insieme che oggi, forse, non esiste
più. Schiavo dello spazio a dispo-
sizione, mi scuso di non aver
potuto descrivere l’uso di ogni
singolo attrezzo. Spero che i
tecnici, ma soprattutto i contadini,
non me ne vogliano per le inevita-
bili imprecisioni.      

La poesia epica e il romanzo in
versi non vivono più nell’antica
Grecia, o nella penisola italica, o nella
vecchia Europa, ma continuano ad
esistere dappertutto. Chiunque, infatti,
pensi ancora che siano definitivamen-
te “morti”, sbaglia. Lo dimostrano due
autrici contemporanee, la statunitense
Keren Hesse con “Oltre la polvere” e
l’australiana Dorothy Porter con la
“Maschera di ferro”, che ha suscitato
tanto scalpore. La loro opera segna la
rinascita del romanzo in versi e della
poesia, avvenute in due paesi diversi e
in due contesti culturali differenti. Ma
Francesco Belluomini con “Sul secco
di quell’erba” non poteva essere da
meno, anche se per il suo romanzo in
versi non possiamo parlare certamen-
te di epica, ma solo di “poesia”. In
tutte e tre le opere certamente il teatro
degli avvenimenti e il mondo a noi
contemporaneo, e non quello di
nobildonne, cavalieri, amori e tradi-
menti. “Sul secco di quell’erba”,
pubblicato dalla casa editrice Pagine,
diretta da Luciano Lucarini, è la storia
torbida ed intrigante di un ex semina-
rista, unico figlio di genitori anziani, il

quale si abbandona, dopo la morte
dei suoi, ad una vita dissoluta ed
empia, compiendo una serie di azioni
violente, stupri ed assassini, scambi di
persona, spinto unicamente dalla sua
progressiva e lucida follia, che lo
porterà, tra le altre cose, a segnare
per sempre la vita giovane e immatura
di una bambina. Il soffio della latente
follia ha radici profonde nel protago-
nista, nel dolore di un’esistenza
violata, nella solitudine di una vita non
vissuta, nella percezione del senso
nulla, nella sofferenza di un’anima. E’
la paura di guardare nell’abisso che è
dentro di lui, è il timore di percepire il
vuoto, è l’immagine delle paure, dei
traumi esistenziali subiti, delle osses-
sioni che lo assillano. Accanto al
protagonista ruotano numerosi perso-
naggi minori che vivono storie quasi
irreali, al confine dell’inverosimile,
tanto che riuscirebbe difficile a chiun-
que, pensare che qualcuno dei perso-
naggi descritti le abbia vissute
veramente.

La narrazione cattura a poco a
poco il lettore, anche se in principio
sembra narrare un non fatto, una non
azione; ma man mano che si procede
ci accompagna all’interno di un’esi-
stenza, quella del protagonista, della
quale avremmo dovuto sapere tutto
ma di cui in realtà riusciamo solo con
questo libro a seguirne il filo emotivo,
suggestivo, di intime e quasi ansiose
sensazioni. Ma la vera caratteristica di
questo libro è l’uso del dodecasillabo:
sono 4.400 divisi in duecento canti,
nel pieno rispetto della metrica tradi-
zionale. E questo rende ritmato anche
lo svolgersi dei fatti e, soprattutto, fa
dell’opera l’elemento di distinzione
nell’ampio panorama dell’editoria.

Sabrina Dammicco
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Palino (Fig. 52); Forchetto per i balzi (Fig. 53); Rastrello di legno
(Fig. 54); Rastrello di legno con denti di ferro (Fig. 55); Forca di
legno per la paglia (Fig. 56); Scala (Fig. 57); Scala piccola detta da
pagliaio (Fig. 58); Paniere per la se menta (Fig. 59); Paniere per il
segato (Fig. 60); Cestella che le gasi alla vita (Fig. 61); Pa niere con
uncino (Fig. 62); Morsa per i vaccini (Fig. 63).   

Mario Parigi
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Istumenti per lavorare  la Terra

Vanga (Fig. 1); Vomero (Fig. 2); Vo mero piccolo detto sementino (Fig.
3); Vanga detta pisana (Fig. 4); Zappa montagnina (Fig. 5); Zappa a
larga lamina (Fig. 6); Zappone (Fig. 7); Bidente (Fig. 8); Ramaglio tut -
to in ferro (Fig. 9); Coltro (Fig. 10); Erpice (Fig. 11). 

Tavola II
Istumenti a taglio 

Tavola III
Istrumenti e attrezzi  per trasporto

Tavola IV
Istrumenti per la manipolazione dei Prodotti

Tavola V 
Istrumenti per la manipolazione dei Prodotti

Tavola VI
Istrumenti diversi 

Accetta (Fig. 12); Roncola (Fig. 13); Ronchetti di più grandezze (Fig.
14); Trincia foraggio meccanico (Fig. 15); Trincia foraggio a mano a
coltello (Fig. 16); Ronchetta per stralciare le viti alte (Fig. 17);
Falcione per smacchiare (Fig. 18); Martello ed una Ancu di netta (Fig.
19); Falce fienaia (Fig. 20); Falcini per l’erbe (Fig. 21); Falcetto (Fig.
22); Pietra per arrotare (Fig. 23). 

Carro (Fig. 24); Baroccino (Fig. 25); Barella (Fig. 26); Barellino (Fig.
27); Basto (Fig. 28); Cri nac cio di vimini (Fig. 29); Car retta (Fig. 30).

Bigoni (Fig. 31); Tini (Fig. 32); Barili (Fig. 33); Botti (Fig. 34);
Ammostatrice per l’uva (Fig. 35); Culle o Cole (Fig. 36); Fondo di
listelli di legno delle culle (Fig. 37); Tribbiatrice a vapore (Fig. 38);
Colatoio (Fig. 39); Correggiato (Fig. 40). 

Tribbiatrice a mano (Fig. 41); Vaglio ventilatore (Fig. 42); Crivello
(Fig. 43); Pala (Fig. 44); Pompa irroratrice (Fig. 45); Soffietto per
zolfare (Fig. 46); Staio fiorentino (Fig. 47); Cascina (Fig. 48); Macella
per le canape (Fig. 49); Ronci glio ne per il letame (Fig. 50); Forcone
a tridenti per il letame (Fig. 51).

Alla galleria Severini di Cortona

Personale di Silvia Forlani
Durante la settimana di

Pa squa, ha avuto luogo a
Cortona, nei locali della
nota Galleria Se verini,

una mostra di acquerelli della e -
mergente Silvia Forlani. 

Silvia Forlani è nata a città
di Castello, dove attualmente ri -
sie de;  si è laureata in lettere,
con indirizzo storico artistico
pres so l’Uni versità degli Studi di
Perugia. 

Parallelamente agli studi u -
ni versitari, che l’hanno portata
ad approfondire il suo interesse
per l’arte, si è dedicata costante-
mente allo studio della pittura
ad acquarello, sotto la guida del
prof. Franco Fiorucci. 

Ha partecipato dal 1994 ad
oggi a numerose mostre colletti-
ve, che l’ hanno portata un po’
ovunque in giro per l’Italia, ri -
squotendo sempre enormi con -
sensi. 

Nel Gennaio 2001 ha ricevu-
to il I° Premio Internazionale di
Pittura ad Acquarello promosso
dalla Fondazione Sinaide Ghi a
Roma, riconosciuto con la Targa
d’Argento dal Presidente della
Re pubblica. 

La giuria, che era composta
dai più illustri storici dell’arte, le
ha assegnato il I° premio “…..
per la qualità e l’ortodossia della
tecnica ad acquerello….”. 

Ma facciamo qualche do -
man da a Silvia! 

“Silvia, come si è trovata a
Cortona?”

“Bene, città splendida e pub -
bli co competente ed entusiasta!” 

“Ci definisca la sua pit tu -
ra”. 

“Io amo dipingere soggetti fi -
gu rativi ma non troppo, paesaggi
con figure, ritratti, d’ispirazione; i
ritratti in particolare, li preferisco
dal vero liberamente interpretati”. 

“Ci dica a quali dei maestri
del passato si è inspirata”. 

“Ma, sono molti, ma soprattut-
to mi sono inspirata a Turner, ai
Macchiaioli toscani, a Tosi, ed an -
dan do indietro con il tempo,
Klee!” 

“Silvia, tornerà a Corto -
na”?

“Lo spero, lo spero proprio!
Un saluto a tutti coloro che mi
hanno apprezzato ed incoraggiato
ed anche a quelli che con le loro
critiche costruttive mi hanno dato
nuo va spinta propulsiva per an da -
re avanti”! 

“Grazie, e ….a presto”! 
Stefano Bistarelli 
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Vacanze all’isola d’Elba

Appartamenti in villa  e nuovi bilocali nel parco. 
Il complesso è dotato di piscina,  campi da tennis, bocce e parco

per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

Villa Teresa di Tiezzi Corsi Concetta

L’idea di dover parlare di
par ti anatomiche è sorta
spon tanea, nel vedere ul ti -
ma te o in corso di fine la -

vo ri di due opere, a ragion veduta,
ne cessarie e richieste dalla po po -
la zione del centro urbano di Ca -
mu cia.

La prima opera che vogliamo
de finire un “polmoncino” è rap -
presentata dai giardini di Piazza
In  dipendenza, etichettati non si sa
per  ché come “rondò”, che do -
vreb bero insistere come isola
spar titraffico circolare all’incrocio
di più strade, mentre in realtà si
trovano racchiusi fra le strade di
Via Sandrelli e Via XXV Aprile e
l’edificio scolastico della scuola
materna-asilo nido comunale e,
forse, meglio conosciuto dalla
generalità dei contribuenti, per
essere in parte occupato da uffici
del servizio tributi, dove le impre-
cazioni e disperazioni si perdono
a iosa. 

Per un centro popoloso come
Camucia sarebbe stato necessario
avere dei giardini di maggiori
dimensioni e soprattutto non in -
fos sati fra strade di notevole traffi-
co veicolare ed inquinate, specie
nel le ore pomeridiane e di mag -
gior frequenza dei bambini. Che i
giar dini fossero necessari lo di -
mo stra il fatto che sono frequenta-
ti, per i giochi dei più piccoli, da
molte mamme e da numerosi
adulti, quale centro d’incontro e
di chiacchiere di giovani e meno,
a differenza di Piazza Sergardi,
luogo di ritrovo per lo più per soli
uomini. I giardini, come detto,
rap presentano un “polmoncino”
rispetto alle effettive necessità di
un centro popoloso ed in conti-
nua espansione, e che difficilmen-
te potrà ritrovare un assetto de -
cente, sotto il profilo urbanistico,
a seguito degli imperdonabili er -
rori di fondo compiuti nel pas -
sato. 

E’ mancata una visione d’in -
sieme sulle prospettive d’espan-
sione, e, sui servizi indispensabili,
a causa della prevalenza dell’idea
di una cementificazione esaspera-
ta dalla spinta speculativa, e, dallo

nel Capoluogo.
Non comprendiamo veramen-

te quale possa essere stata la ra -
gio ne di un sottopasso cosi com -
plesso ed intrigato e ci dispiace di
non essere ingegneri, per non sa -
perci dare una spiegazione plausi-
bile alla realizzazione del lavoro
cosi fatto.

Se per Mac chiavelli il fine giu -
stifica i mezzi, qui sarebbe il caso
proprio di dire all’inverso, che i
mezzi e la loro quantità non giusti-
ficano il fine che, se indiscutibil-
mente necessario e indispensabi-
le, si sarebbe potuto raggiungere
con minore spesa e soprattutto
con una più dignitosa razionalità. 

L’unica spiegazione logica ap -
pa rente potrebbe essere quella
che, mentre in altre parti di Ca -
mucia quando piove necessita la
barca, in questo tratto, per diversi-
ficare il diporto, potrebbe essere
usata la canoa.

pieroborrello@libero.it

Anche quest’anno si ri pe -
te, per le strade del centro
di Camu cia, una do me -
ni ca senza traffico dove

sarà possibile passare una in -
tera giornata tra attrattive e di -
vertimento.

Il 18 Maggio, infatti, dalle
ore 10.00 alle ore 20.00 le strade
di Viale Regina Elena, Via IV No -
vembre, Piazza Sergardi, Via
Lau  retana, Via Sandrelli, Via XXV
A prile e i nuovissimi Giardini
Ron dò, saranno a disposizione
dei soli pedoni per incontrarsi,
giocare, fare festa tutti insieme.

“Diversamente uguali, il
pae se di tutti…per tutti” è l’ini-
ziativa del Comune di Cortona,
per permettere la fruizione del
paese a tutti ed esprimere la
propria creatività.

Il programma è molto vasto
poi ché molte sono le associazio-
ni che hanno aderito all’inizia-

tiva, ognuna delle quali potrà
quel giorno esprimersi all’inter-
no dello spazio assegnatogli at -
traverso il proprio lavoro, le
pro prie caratteristiche e attribu-
ti personali nella gestione delle
loro iniziative.

In particolare un spazio sa -
rà riservato al Canile di Ossaia,
do ve i volontari saranno a di -
spo sizione per offrire a chi vuo -
le informazioni e curiosità sugli
amici a quattro zampe, saranno

presenti anche le associazioni e
gruppi parrocchiali di volonta-
riato che porteranno a co no -
scen za dei cittadini il loro im -
pe gno nel sociale.

Ci saranno poi animazioni,
sport, esibizioni, mostre, teatro,
bal li, bande musicali, mercati-
no dei ragazzi, laboratori, gio-
chi e molto altro ancora.

Quindi vi aspettiamo per
una domenica diversa dalle al -
tre.            Katia Pareti

stato di necessità di nuove costru-
zioni, mettendo da parte una seria
programmazione urbanistica che,
ancora oggi, sembra andare a
“gò-gò”. C’è solo da accontentarsi
di quel che ora, in tempi di magra,
passa il convento. 

L’altra opera individuata come
“budello”, proprio per essere vista
come una parte dell’intestino o
come si potrebbe dire a qualcuno
che ci sembri essere tale, e, che in
futuro potrebbe diventare come
un vicolo lungo e stretto e maleo-
dorante, ma ci auguriamo di no, è
rappresentata dal non ancora fini -
to e non inaugurato sottopasso in
Via Lauretana. 

E’ prossima l’apertura ufficiale
al transito pedonale, ed a quello
ciclistico, come si può notare dai
cartelli stradali apposti e, con
tanto di dossi nel percorso, per
rallentare la velocità. Franca -
mente, dopo tanto tempo e lavoro,
ci saremmo aspettati un qualche
cosa di più funzionale per il transi-
to pedonale ed una carreggiata,
quanto meno, a senso uni co, per
auto ed altri veicoli di mo deste
dimensioni e limitata capacità o,
se non altro, per veicoli di pronto
intervento. Non avremmo voluto
ve dere un sottopasso ferroviario,
così involuto e sinuoso, e, vorrem-
mo dire, oltremodo costoso,
quan do si sarebbe potuto, più
opportunamente ed agevolmente,
seguire un tracciato più funzionale
e lineare e, meno idoneo, a diven-
tare “cloaca”, per fannulloni e
perditempo, come già da tempo è
diventata l’attuale stazione ferro-
viaria ed il suo sottopassaggio.
L’unica cosa che non manca è
l’illuminazione che, a detta di mol -
ti, è in eccesso rispetto alle man -
chevolezze di altre parti, ove l’am -
ministrazione ha fatto le orecchie
da mercante, nonostante le pe ti -
zioni più volte rinnovate (forse
mancano i progettisti per predi-
sporre qualche punto luce o met -
tere una lampada fluorescente!). 

Non a caso ci riferiamo, tanto
per dirne alcune, alla carenza di
illuminazione da Ponte dell’Esse a
Valtrito, ed in Via della Campana,

Continua senza sosta l’impegno
dell’Amministrazione Comu -
na le di Cortona verso il mi -
glioramento della rete fogna-

ria del territorio. Il buon funziona-
mento di queste infrastrutture, infatti,
risulta assai importante per l’ambiente
e per la salute dei cittadini. In questi
giorni sono stati appaltati una serie di
lavori per la realizzazione di alcuni
collettori secondari al servizio di due
zone periferiche di Camucia, nonché
il completamento dei collettori di at -
traversamento delle FF.SS. di Te ronto -
la.

Il progetto per Camucia prevede il
collegamento di un tratto di fognatura
che collega un piccolo sistema fogna-
rio esistente, al servizio della zona Sa-
lotto-Casorbica, al collettore di via
Gramsci in Camucia.

Il tracciato seguirà un tratto di
strada comunale e terreni di campa-
gna. In questo caso è prevista anche la
possibilità di allacciamenti privati alla
fognatura.  

La zona di Terontola sud prevede,
invece, la realizzazione di un attraver-
samento fognario della linea FF.SS.
Firenze-Chiusi e della parallela SS 71.

Anche Terontola nord sarà inte -
res sata dai lavori che prevedono la co -
struzione di un collettore che permetta
il collegamento tra le fognature di Te -
rontola Nord, che attualmente sversa-
no nel torrente Mucchia, ed il colletto-
re di Piazza della Stazione.

In questo caso è prevista anche la
realizzazione di una stazione di solle-
vamento completa di due pompe
sommergibili, collegamenti e quadri
e let trici, ecc. Il progetto prevede un
impegno economico di circa 300.000
Euro provenienti da un finanziamento
del Ministero dell’Ambiente di qualche
anno fa relativo alla realizzazione del
Depuratore; il Comune di Cortona in
questi anni ha realizzato delle econo-
mie sui lavori che hanno generato
que sto residuo che oggi viene investito
in maniera importante sulla rete fo -
gna ria.

Chiuse le strade al traffico

Ancora un altro ricordo affettuoso

Il polmoncino ed il budello Camucia senz’auto

Carlone ci ha lasciati... Incendi dolosi

Carlo Bruni, per gli amici
“Carlone”, dopo una lunga ma -
lattia, purtroppo incurabile, ci
ha lasciati all’età di soli qua -
rant’anni. Le esequie si sono
svol te mercoledi 16 aprile presso
la Chiesa di Ossaia. La notizia
della morte ha gettato nel dolore
i suoi tanti amici, sopratutto
quel li del mondo sportivo in cui
Carlo si era fatto apprezzare in
qualità di dirigente della palla-
volo aretina e, prima ancora, di
quella cortonese. Noi che lo ab -

biamo conosciuto fin da piccolo
ricordiamo di lui la sua sponta-
nea generosità e il suo carattere
sempre allegro e gioviale. No no -
stante la malattia lo avesse de bi -
li tato fisicamente, Carlo non a -
ve va perso né la fede in Dio, a
cui si era affidato, né la sua for -
za d’animo e il suo coraggio che
gli permettevano di non cadere
nello sconforto e, anzi, di soste-
nere coloro che più da vicino si
occupavano e si preoccupavano
di lui, in particolare i coniugi
Fa brizio e Margherita suoi cu -
gini. 

Per noi “vecchi amici del
Val  lone” il vuoto lasciato dalla
sua scomparsa appare incolma-
bile, ma il suo ricordo rimarrà
sempre nei nostri cuori.

Mirco Lupetti

Incendio di origine dolosa, appiccato domenica 30 marzo ultimo
scorso circa le ore 15,30, in località alta di S.Egidio.  Ha distrutto
circa 5/6 ettari di bosco misto. E’ senza dubbio da considerarsi un
ennesimo attentato al polmone verde di Cortona e al suo paesaggio,

costituendo la foresta di S.Egidio lo scenario verde e intatto su cui si
staglia la città etrusca.

Quando la distruzione totale??? (P.F.)

Per Camucia e Terontola

Prosegue il miglioramento del sistema di depurazione
di acque reflue miste del Comune

Nuove opere fognarie e collettori di collegamento
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Pensione
per Anziani „S. Rita‰

di ELIO MENCHETTI

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR)
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541
www.pensionesantarita.com
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Il motorino documentato
nel la foto giace sicuramente
dal molto tempo in via
Passerini, la strada che dalla

Pescheria porta verso l’ospedale.
E’ un punto di transito e di in -
teresse anche turistico e sarebbe
bene che il proprietario provve-

In questi giorni il sindaco Ema -
nue le Rachini e l’assessore ai
Trasporti del Comune di Cor -
to na Elio Vitali si sono incon-

trati con i vertici della L.F.I. per
affrontare i problemi ed i temi
relativi al trasporto pubblico all’in-
terno del territorio comunale.

Il Comune di Cortona possiede
un territorio assai esteso (342
Kmq) con frazioni e città impor-
tanti che distano anche 20 Km dal
capoluogo, la necessità di coordi-
nare i servizi e garantire i trasporti
pubblici in tutte queste zone è
stata al centro del confronto che,
come ha dichiarato l’Assessore
Vitali, si è svolto in un’atmosfera di
piena collaborazione.

Proprio a seguito di questo
incontro l’Amministrazione Co mu -
nale ha ufficializzato alcune richie-
ste ad L.F.I. che mirano ad attuare
un progetto di nuova organizzazio-
ne del servizio trasporto pubblico
sulla tratta Cortona-Camucia-
Terontola.

Il progetto, dichiara Vitali, pre -
vede di procedere, in accordo con
L.F.I. Spa, alla sperimentazione di
un nuovo tipo di servizio avendo a
presupposto alcune specifiche
caratteristiche che sono:
• l’utilizzo di bus di medie dimen-

sioni (25/30 posti); 
• di prevedere una percorrenza
circolare cadenzata di detti bus,
interessando nel circuito i centri
abitati di Cortona, Camucia e
Terontola;
• che detta percorrenza sia ca -
den zata in modo pressoché conti-
nuo dalle 7,30 alle 19,30;
• che nella percorrenza si tenga
conto della particolare dislocazio-
ne di alcuni servizi (piscina, centri
com merciali, ecc.) ed uffici pub -
blici  (ASL, poste, ecc.) in Camu -
cia;
• di effettuare detto servizio in so-
stituzione di ogni servizio di linea
sul le suddette direttrici, salvo
man tenere inalterati i servizi effet-
tuati in orario utile per gli accessi
al le scuole e le linee dei servizi in -
tercomunali.

In pratica con questo progetto
si sperimenta la trasformazione
dell’area comunale di Cortona in
area urbana con un servizio di tra -
sporto cittadino a ciclo continuo,
questo come detto, non andando a
toccare minimamente tutti questi
servizi di trasporto fondamentali
per gli studenti e per i collega-
menti con le città limitrofe ed il
ca poluogo di provincia.

Andrea Laurenzi

desse a rimuoverlo, soprattutto
perché, se lo ha pagato, lo sta di -
struggendo con la cacca dei pic -
cioni.

Se invece non intende più
u tilizzarlo sarebbe bene che vi
fosse una rimozione forzosa che
elimini lo sconcio.

tri butati.
Programma

VENERDì 30 MAGGIO 2003
ore 21,15 - Piazza della Repub -
blica, COLATA DEI CERI (dallo
Statuto di Cortona del 1325)
“Colata dei ceri e dei Misteri,

ovvero le compagnie arrivano in
città” con Autobahn Teatro
SABATO 31 MAGGIO 2003
ore 16,00- Piazza della
Repubblica, Offerta dei Ceri a S.
Margherita benedizione dei
Balestrieri e della Verretta d’Oro;
ore 21,30- Teatro Signorelli,
Il Piccolo di Cortona in “Mar ghe -
rita da Cortona” mistero in un atto
di Valentino Soldani
DOMENICA I GIUGNO 2003
Festa di S. Margherita
ore 16,00- nelle Piazze di Cortona
BAOBAB Arci-ragazzi - Spettacoli
itineranti -  ore 21,30- Ass. Cult.
GOTAMA “Sotto il bosco di Latte”
LUNEDI 2 GIUGNO 2003
ore 16,00- BAOBAB Arci-ragazzi  -
Spettacoli itineranti” ore 21,30-
Chiesa di San Domenico Micro
teatro Terra Marique con la colla-
borazione dell’ Ass. Cult. GOTAMA
“Nel segno di Jacopone”
MARTEDI 3 GIUGNO 2003
ore 21,30- Chiesa di San Filippo

Micro teatro Terra Marique con la
collaborazione dell’Ass. Cult.
GOTAMA “Nel segno di Jacopone”
MERCOLEDI 4 GIUGNO 2003
ore 21,30 Piazzetta della Seta,
Teatro Instabile (FI) “Vi racconto
Ruzante”

GIOVEDI 5 GIUGNO 2003
ore 18 e 21,30- Piazza Signorelli
La compagnia dei falconieri
“Spettacolo ed esibizione di
fakoneria”
VENERDI 6 GIUGNO 2003
ore 21,30- Piazza Signorelli
Saloppa produzioni artistiche “La
farsa di mastro Patellino”
SABATO 7 GIUGNO 2003
ore 15,00- Piazzetta della Seta

Festa e Fiera Medievale
ore 21,15- Piazza Signorelli

Matrimonio tra Francesco
Casali e Antonia Salimbeni ore
22,30- Tratta delle Verrette
DOMENICA 8 GIUGNO 2003
ore 9,30- Piazzetta della Seta

Festa e Fiera Medievale
ore 10,00- Annullo Filatelico
ore 16,00 - GIOSTRA DELL’ARCHI-
DADO

Cordiali saluti.
Consiglio dei Terzieri

Il Segretario
Giorgio Giusti

Si erano uniti in matrimonio
nel lontano 30 aprile 1953 a
S. Giorgio La Molara (Be ne -
vento) nella chiesa di S. Lu-

ca. Poi gli eventi della vita li hanno
portati a vivere a Cortona ed oggi
Antonio La Bel la e Michelina
Belperio hanno festeggiato i loro
50 anni di matrimonio, felici co -

mun que perché tanti sono stati i
momenti belli della loro vita, nella
Pieve a Te ron tola sabato 3 maggio
alle ore 11 cir condati dall’affetto
gioioso dei parenti e dei figli.

Alla coppia che in foto si vede
ancora serena ed arzilla gli auguri
più cari della redazione del gior -
na le.

Nozze d’oro

a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
La lettura delle sedute del Consiglio Comunale

offre una miniera di aneddoti sui più strampalati
argomenti di vita sociale e amministrativa

Avendo in animo di buttare giù una storia delle discussioni e delle decisioni
adottate dalla liberazione in poi incappiamo in interventi che oggi appaiono
paradossali ma che all’epoca (siamo negli anni ‘50) sembravano di grande benefi-
cio all’estetica della città. Non ci si rendeva conto del patrimonio di arredi da
salvare e delle caratteristiche di cittadina medioevale da mantenere!

Agli sportelloni di legno ripieghevoli si preferivano le saracinesche più “lucci-
cose”, le scritte sui muri indicanti le merci in vendita venivano sostituite dalle
insegne luminose. Il modernismo era così travolgente e pratico che si asfaltavano le
strade del centro storico seppellendo le lastre di pietra serena allo stesso modo in
cui, nelle famiglie, si buttavano cassettoni e credenze per sostituirle con le cucine
economiche. Ci sono voluti almeno venti anni per tornare a concepire l’assetto della
città come un insieme di valori storici da salvaguardare e da esibire.

L’ammodernamento dei negozi si è riappropriato dell’uso del legno, le saraci-
nesche sono state soppiantate (in taluni casi) da sporti o portelloni o (in altri casi)
sostituite con serrande a maglia aperta.

Questa ultima soluzione consente di ammirare le vetrine e gli interni anche
quando l’attività è chiusa. Questa ultima soluzione va sostenuta (anche ricorrendo
alla rottamazione delle saracinesche cieche) così come dovrebbero essere invitati i
titolari di prestigiosi negozi (abbigliamento Biagiotti, profumeria Marionnaud)a non
disertare le grandi festività.

Mai visto in piazza Signoria ...
Se la nostra prosa fosse più semplice e trasparente probabilmente

non dovremmo ripetutamente sbandierare la nostra posizione sulla
obbligatorietà di manenere ad alti livelli l’immagine di Cortona nel
mondo: per la nostra soddisfazione e per la nostra convinzione che gli
investimenti sono occupazione e che il turismo è la nostra industria.

Ampio rilievo abbiamo dato in questo giornale alle opere di risana-
mento degli esercizi commerciali e ampio riconoscimento agli sforzi
finanziari dei titolari, gratificati da scoperte insospettabili, quali pozzi,
cisterne, percorsi etruschi, gallerie tardo-rinascimentali, forni medieva-
li... Molti imprenditori provenienti da località della Toscana e persino da
altre regioni hanno riscosso successo importando generi commerciali
non compiutamente individuati o soddisfatti nel posto.

Se, allora, sono stati ben accettati, non si capisce perché debbano
“fare il muso duro” quando, noi che scriviamo e i cittadini che ci
sostengono, rivendichiamo la necessità di apportare dei cambiamenti
nell’uso di arredi (come i tavoli di legno color salmone esposti in piazza
Signorelli) che mal s’intonano nel contesto di una delle più belle piazze
d’Italia. Ve ne saremo tutti grati!

CORTONA A quando la rimozione?Allo studio un nuovo progetto

E’ necessaria una nuova intesa tra LFI  ed  il Comune di Cortona
Nuovo deposito di sterco aviario

Giostra dell’Archidado decima edizione

Riorganizzazione del trasporto pubblico

Il Consiglio dei Terzieri sta ul -
timando i preparativi per la
realizzazione della “X Edizione
GIOSTRA dell’ARCHIDADO”.

La regia è stata affidata al giovane,
promettente, cortonese dr. Albano
Ricci appartenente all’As socia zio -
ne Cul turale GOTAMA. 

Prima di presentare il nutrito
programma della manifestazione
che va dal 30 Maggio 2003 al 8
Giugno 2003, doveroso è il ns. rin -

graziamento, al nuovo regista, al
Co mune di Cortona e alla Banca
Po polare di Cortona che hanno il
patrocinio, a tutti i commercianti e
artigiani del Comune di Cortona
che ci sostengono con il loro de -
ter minante aiuto.

Questa edizione sarà dedicata
ad un grande nostro concittadino
frate Elia COPPI il 22 Aprile 2003
cioè a 750 anni dalla morte ver -
ranno aperti i festeggiamenti a lui
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di Zampagni Livio & C. s.n.c.
MATERIALI EDILI - SANITARI E ARREDOBAGNO

Via Gramsci, 139/C
52042 Camucia di Cortona (Ar)

Tel. e Fax 0575/63.04.13

TESTO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

VENDESI centro storico di Cortona, casa abitabile, 2 piani, 8 vani +  fondi + soffitta.
Euro 300.000. Tel. 0761/527166
AFFITTASI 3 posti letto in appartamento a Firenze zona semicentrale. Tel. 347-1182365
CORTONA vicinanze casolare pietravista 110 mq posizione panoramica vista Amiata, lago
Trasimeno, isolato, 2 ettari terreno da completare 275.000 euro. Tel. 0575/680224 OLD
MILL
CORTONA sulle pendici della città tipica costruzione pietravista 170 mq con loggiato,m 2
ettari parco oliveto 260.000 euro. Tel. 0575/680224 OLD MILL
CEDESI attività ventennale di sanitaria ed articoli per bambini bene avviata nel comune di
Cortona. Prezzo interessante. Per informazioni telefono 0575/67.80.55
AFFITTO centro storico inizio vicolo Pancrazi, fondo di pregevolissima architettura. Cell.
349/8467925
AFFITTASI Sodo di Cortona, appartamento ammobiliato, sala, cucina, bagno, 3 camere.
Posto macchina. Riscaldamento autonomo. Tel. 0575/612793
LEZIONI di inglese. Laureato in Sociologia madre lingua inglese offresi per lezioni. Per
informazioni tel. 340/7400461 Brian
VENDO causa spazio, la raccolta completa dei cataloghi della Mostra Nazionale del
Mobile Antico di Cortona. Euro 250. Tel. 0575/601878
VENDESI palazzina d’epoca, circa 200 mq, tre livelli in Cortona. Tel. 328/4015394 -
0761/527166

Tel.   

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - 335/77.33.754

www.immobiliare-cortonese.com
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

di Burazzi rag. Michele
Camucia, in nuova lottizzazione ultimi 3 appartamenti da mq 60 a mq 70, in corso di realizzazione, composti da 2 camere,  soggiorno/cucina,
bagno, garage e grande terrazza, alcuni anche con giardino privato. Richieste da Euro 105.000
Camucia, zona collinare fabbricato in corso di realizzazione composto da n° 4 appartamenti di varie grandezze, tutti con ingresso indipendente,
garage e giardino, ed alcuni con mansarda praticabile. Possibili personalizzazioni interne, no condominio. Richiesta a partire da Euro 115.000 
Cortona campagna, zona collinare colonica di mq 350 circa da ristrutturare, terreno ad oliveto di mq 3500 circa. Richiesta Euro 280.000 rif.
0594
Cortona centralissimo, in palazzo storico vari appartamenti in corso di ristrutturazione, di varie grandezze da mq 65 a mq 180, alcuni con
ingresso indipendente e con stupenda vista sulla valle, restauro di pregio, possibili personalizzazioni interne. Prezzi su richiesta rif. 0581
Cortona centro storico, vari appartamenti in corso di ristrutturazione o già ristrutturati di varie grandezze, alcuni con ingresso indipendente e
giardino, ottime rifiniture.. Richieste da Euro 190,000 rif. 0606-0608-0605
Camucia centro, fondo a piano terra ad uso comm.le/ufficio di mq 80, con grande vetrina e pratico parcheggio pubblico davanti. Buone
condizioni. Richiesta Euro 90.000 trattabile, rif. 0601
Cortona montagna, in posizione collinare e panoramica, colonica in pietra da ristrutturare di mq 200 circa, facente parte di antico borgo
completamente ristrutturato, con terreno privato per giardino. Richiesta Euro 198.000 trattabili rif. 0620
Camucia centralissimi, n. 2 appartamenti in fase di restauro composti da 2 camere, soggiorno, angolo cottura, bagno, ripostiglio, con ingres-
so indipendente ed un terratetto su due livelli composto da 2 camere, bagno, soggiorno con angolo cottura. Prezzi da Euro 115.000 rif. 0627
Cortona loc. S.an Martino, stupenda colonica in pietra posta in posizione collinare e panoramica, disposta su 2 livelli così suddivisi: P.T.
soggiorno, cucina, studio, bagno, P. 1°: 3 camere, 2 bagni, attorno terreno recintato di mq 2500 con piscina. Ristrutturazione perfetta. Prezzo su
richiesta rif. 0617

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

Successo della XXIII Fiera del Rame
e della Pianta Ornamentale  in piazza Signorelli

“Le 17 ragazze che prestano
servizio civile volontario presso le
Confraternite di Misericordia di
Camucia, Castiglion Fiorentino e
Valdipierle, in esecuzione del Pro -
getto “S.O.S. Fasce deboli in Val di -
chiana” dopo 90 ore di impegna-
tiva e specifica formazione, effet-
tuata da personale medico e pa -
ramedico dell’A.U.S.L. e da me dici
di base della Cooperativa Etruria
Medici, sono state assegnate a 70
famiglie con presenza di persone
anziane e/o non autosufficienti,
che usufruiscono gratuitamente di
tale servizio.

Le volontarie sono state ac -
colte dalle famiglie, prima, con
una certa curiosità trovandosi di
fronte a ragazze molto giovani, poi
con il trascorrere dei giorni, si
stanno rendendo conto della se -
rietà, impegno, disponibilità ed
una certa professionalità che que -
ste stanno mostrando nei con -
fronti dei loro familiari “bisogno-
si”.

Dopo circa due mesi di pre-
senza in “campo” coloro che usu -
fruiscono di tale servizio hanno
constatato e constatano l’enorme
validità dell’iniziativa che le solleva
dall’estenuante e continuo stress
che è il trovarsi quotidianamente
di fronte a persone non autosuffi-
cienti, potendo ora contare su chi
può intervenire in  modo “ade -
guato”.

Il più delle volte gli stessi fa -
miliari, “inesperti”, intervengono
ver so i propri congiunti non auto -
sufficienti, con comportamenti
non convenienti e spesso, nel per-
durare di tali situazioni, manife-
stano sintomi depressivi che assu -
mono un effetto negativo sul biso -
gnoso stesso. Adesso, trovandosi
nella possibilità di essere, per
qual che tempo, “sostituite” da
per sonale idoneo allo scopo, per -
mette loro un certo rilassamento e

MERCATALE Dopo Cortona anche Lisciano Niccone Diciassette ragazze aiutano le fasce deboli in Valdichiana

Una targa alla prima donna elicotterista Un impegno importante
un aiuto essenziale

Alienazione di beni comunali Questa edizione 2003 è stata realizzata nel ponte del 25 aprile dal 24 al
27. Come sempre l’esperienza di Sandro Tanucci ha determinato una bella
manifestazione con la presenza di circa cento pezzi antichi o realizzati da
vecchi ramai che non esercitano più o che purtroppo sono deceduti. Il
numero degli espositori è stato rapportato alla capienza delle stanze, troppo
poche per una compatta presenza di ramai. Anche per la pianta ornamentale
qualche problema derivato sicuramente da incomprensione, anche se
pensiamo che ci poteva essere una diversa disponibilità dell’Amministrazione
Comunale. Nella mattinata di sabato per il mercato è stata sospesa.

possono svolgere, con una certa
tranquillità, sia gli impegni di
lavoro che tutte le altre necessità
quotidiane.

Le famiglie stesse stanno prov -
vedendo a comunicare alle Con -
fraternite sia la qualità del sevizio
che il comportamento delle ragaz -
ze oltre che ad esternare suggeri-
menti per rendere sempre miglio-
ri le prestazioni.

C’è il rammarico che tutte le
ri chieste avanzate non possono es -
sere soddisfatte in quanto tutte le
ragazze risultano totalmente im pe -
gnate.

Comunque a tutt’oggi si sono
ri scontrati risultati nettamente
positivi e la totalità delle famiglie
già richiedono con insistenza che
il Progetto venga proseguito nel
tempo.

Le Confraternite, in considera-
zione dei riscontri positivi, stanno
rassicurando le famiglie che tale
impegno verrà proseguito nel tem -
po (il Progetto verrà ripresentato,
come prescritto dalla normativa
vigente, entro il prossimo mese di
giugno), anche se c’è da eviden-
ziare che le stesse per tale servizio
stanno affrontando dei costi in
quanto devono dotare le volonta-
rie dell’apposita divisa oltre che
provvedere ad accompagnarle,
con propri mezzi, presso le fami -
glie, distanti anche 15 km, e suc -
ces sivamente riprenderle.

E’ auspicabile che alla prossi-
ma selezione, predisposta dalle
Confraternite di Camucia, Cortona,
Terontola, Valdipierle e Castiglion
Fiorentino, i cui termini di parteci-
pazione verranno tempestivamente
divulgate con ogni mezzo di infor-
mazione, si presentino un numero
di giovani tale da poter soddisfare
tutte le richieste che verranno
avanzate dalle famiglie”.

Il Responsabile del Progetto
Rinaldo Vannucci 

L’Amministrazione Co mu na -
le di Cortona in queste setti-
mane ha avviato alcune im -
portanti pratiche per l’a -

lienazione di beni e terreni di pro -
prietà pubblica.

Nella seduta di mercoledì 7
maggio il Consiglio Comunale su
proposta del Sindaco Emanuele
Rachini ha dato il via libera alla
vendita dell’edificio ex-lavatoi ubi -
cato nella parte alta (il Poggio)
della città di Cortona.

Il fabbricato ha una superficie
catastale di mq 69, al suo interno
sono ancora presenti le vecchie
vasche del lavatoio pubblico.

Per la stima dell’immobile si è
tenuto conto, sia delle condizioni
attuali dell’edificio, ma soprattutto
della sua posizione nel centro sto -
ri co di Cortona. La base d’asta per
questo im mo bile, che presto verrà
bandita, è di Euro 61.500.

Contemporaneamente sono
due le aste attive e che si terranno
entro la metà di maggio.

LAUREA

Il giorno 28 aprile presso l’Università di Perugia si è laureato in
Ingegneria per l’ambiente ed il territorio con indirizzo “Difesa del
suolo” MIRCO BERNARDINI di Terontola discutendo la tesi:
“Rilievi di velocità in una corrente turbolenta mediante UDV”. Relatore
prof. Bruno Brunone, co-relatore ing. Alessandro Berni.
Al neo ingegnere, ai genitori Oreste e Marcella le più vive congratula-
zioni della redazione del giornale.

Mirco Bernardini

La prima con scadenza il 15
mag gio riguarda la vendita del -
l’immobile della ex-scuola di loc.
Gabbiano, che ha una superficie
lorda di mq 202, con un lotto di
terreno di mq 770.

Il fabbricato, completamente
da ristrutturare si snoda intera-
mente a piano terra, con un pic -
co lo ripostiglio seminterrato. Il
prez zo a base d’asta è di Euro
73.000.

La seconda con scadenza il 16
maggio riguarda una serie di lotti
edificabili ubicati in Montecchio.

I lotti in vendita sono sei con
possibilità di costruire superfici
coperte di varie dimensioni (da
380 sino a 520 mq), ed hanno
differenti prezzi a base d’asta (da
Euro 36.396 fino a Euro 54.383)

Per ogni ulteriore informazio-
ne, per la visione delle pratiche
catastali ed altro è possibile rivol-
gersi all’Ufficio Contratti del Co -
mu ne di Cortona (tel. 0575/ -
637213).

Dopo quella consegnatale
nel settembre dello scor -
so anno dal vice-sindaco
di Cortona Walter Chec ca -

relli, un’altra pregevole targa ha
de gnamente onorato Maria Con -
cetta Micheli per mano del sin -
daco liscianese Adamo Sollevanti.
E’ un ulteriore attestato che si ag -
giunge ai molti altri già meritata-
mente conferiti alla sig.ra Maria
Concetta, originaria di Mer ca tale e
nominata Cavaliere del Volo per
essere stata la “prima donna ita -
liana pilota di elicotteri” con bre -
vetto conseguito nel lontano
1971, da cui poi il suo inserimen-
to nel Guinness dei Primati.

La consegna è avvenuta recen-
temente con una bella cerimonia
nel salone delle riunioni di Li -
sciano Niccone, comune nel qua -
le essa ha da poco stabilito la pro -
pria residenza con il marito Edio
Vincenti, generale d’aeronautica
in pensione, esperto sulla naviga-
zione aerea, sia civile che militare.
Era presente molta popolazione
liscianese che ha salutato ed ac -

clamato la festeggiata, la quale vi -
si bilmente commossa ha accolto
la targa recante questa dedica:
“Alla concittadina Anna Maria
Micheli prima donna italiana che
ha conseguito il brevetto di Pilota
di Elicottero”. Nel porgerla, il sin -
daco Sollevanti ha espresso la sua
viva soddisfazione di ospitare fra i
residenti del Comune liscianese
questa illustre pioniera, cui spetta
il grande merito di avere conqui-
stato il brevetto di pilota in un’e -
po ca nella quale simili ruoli fem -
minili sembravano soltanto avveni-
ristici. Nella sua emozionata rispo-
sta, Maria Concetta ha ringraziato
il Primo Cittadino nonché l’intera
comunità di Lisciano ed ha rivolto
altresì un grato pensiero alla me -
mo ria della madre Maddalena, li -
scianese di nascita, che nonostan-
te i limiti imposti allora alle donne
non pose ostacoli al suo spirito li -
be ro e alla sua scelta.

A chiudere l’avvenimento è
sta to un gustoso rinfresco, cui è
se guito un gaio trattenimento mu -
si cale. M.Ruggiu 

La consegna della tar ga (Foto “Il Capriccio”).
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

GRUPPI DONATORI DI SANGUE
CAMUCIA - Tel. 0575/60.47.70 - 0575/61.27.15

TERONTOLA - Tel. 0575/67.81.55 - 339/81.40.026

“Fai rifiorire la vita”

Donare sangue, 
un impegno di tutti

� Creazioni Siti Commerciali - � Cataloghi su CD
� Commercio Elettronico - � Lezioni di Informatica
� Materiale Multimediale

Viti Dr. Gabriele www.lotoms.com

Tel. 0575/618737 - Cell. 380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. Montecchio, 65 - 52042 Camucia (Arezzo)

Finalmente un giorno di vita
per la frazione di Camucia,
nata come per caso intorno
a quel serpente d’asfalto

che macina tutto il traffico della
provincia, attanagliata dall’esercito
delle macchine e praticamente
pri va di quei luoghi di aggregazio-
ne caratteristici di ogni centro
urbano.

Domenica 18 maggio piazza
Sergardi potrà rinascere diventan-
do il luogo d’incontro di moltepli-
ci attività, che si svolgeranno sul
palco predisposto dal Comune,
mentre tutto intorno si aprirà la
co rolla delle bancarelle organizza-
te dai ragazzi per il mercatino del
Calcit.

Per quanto concerne il gruppo
di donatori di sangue Fratres, la
mattina, a partire dalle 8.00, in
piazza Cristo Re sarà presente
l’autoemoteca per la raccolta del
san gue, mentre nel pomeriggio,
dalle ore 16.00, in Piazza Sergardi
sarà visitabile lo stand del gruppo
Fratres insieme ad un’ambulanza,
dove un medico effettuerà la mi su -
razione gratuita dei valori della
Pres sione Sanguigna e dell’emo-
globina.

Alle 17.00 si svolgerà la pre -
miazione dei vincitori del concor-
so “La donazione del sangue è
vita”, con la partecipazione dei
membri della Commissione giudi-
catrice dei lavori, dei responsabili
dei gruppi Fratres locali e dei
rappresentanti del Comitato nazio-
nale. Si anche la presenza del sin -
daco di Cortona, dr. Emanuele Ra -
chini per portare il suo saluto a
tutti i partecipanti.

La premiazione sarà intervalla-
ta da spazi musicali che vedranno
sul palco il gruppo dei “Na tin -
sieme”, composto da sette giovani
spu meggianti: Daniele, Al fonso,

Mar co, Michele, Gianni, Ales -
sandro e Maria Grazia.

Il gruppo esegue cover di mu -
sica rock, ma anche brani di mu -
si ca leggera; a Camucia li cono -
sco no tutti perché accompagnano
la S. Messa e i canti ai bambini
che si preparano alla Comunione.
Questi giovani operano anche in
parrocchia con i ragazzi, organiz-
zano attività coinvolgenti come
escursioni, vacanze e corsi di chi -
tarra acustica ed elettrica  per i
bam bini che frequentano la par -
rocchia, si definiscono i “Ria ni -
matori” e le loro iniziative sono
diffuse anche attraverso un vivace
sito internet: www.diamogustoalla-
vita.it

L’esibizione dei Natinsieme si
concluderà con alcuni brani suo -
nati dai ragazzi che hanno fre -
quentato il corso di chitarra,
quindi saliranno sul palco i Ri co -
struttori, che eseguiranno alcune
danze armene nei bellissimi co -
stumi tradizional. Il gruppo dei Ri -
costruttori è presente anche la
mattina, nei Giardini del Rondò,
per spiegare le tecniche di rilassa-
mento e respirazione armonica e
alle 16,30 con una serie di danze
popolari per adulti e bambini, sot -
to la guida dei fantasiosi esperti
Luca Rubetti e di sua moglie Giu -
lia.

Non solo in piazza Sergardi
ma anche nelle strade laterali si
al terneranno molteplici attività e
proposte, che per un giorno tra -
sformeranno Camucia in una spe -
cie di Paese dei Balocchi, da cui
non si uscirà con le orecchie
d’asino, bensì con la consapevo-
lezza che ogni centro urbano può
essere veramente a misura d’uo -
mo, sia esso cresciuto o ancora
bam bino.

M.J.P.

Il piccolo aereo biposto è la, di
fronte all’hangar, la fusoliera
rispecchia altezzosa la luce del
sole. 
È affascinante, non fa paura,

sembra un giocattolo. Salgo a bor -
do, con un po’ di fatica mi ac -
comodo nella poltrona di sinistra,
la cloche fra le ginocchia. “Via
dall’elica” comincio a sentire vi -
brare l’aereo. 

Mi dirigo verso l’ingresso della
pista..  Gli strumenti sono ok.. 

Spingo la manetta del gas
gradualmente mentre il piccolo
velivolo comincia la sua corsa
lungo la pista e in un centinaio di
metri vengo inghiottito dal blu che
comincia a cullarmi mentre salgo
e tutto sotto diventa piccolo.. le
case, le strade, i campi arati.. lo
zuccherificio.. la direttissima.. la
Valdichiana risplende con i suoi
toni ora verdi ora gialli ora ocra. È
magnifico da lassù..  solo le nu vo -
le ti sovrastano  sei ancora tu ed il
tuo aeroplano.. 

Viro ancora  mi ritrovo la pista
in mezzo agli occhi a poche centi-
naia di metri in corto finale. La
cloche verso di me... mentre
l’aereo perdendo velocità scivola..
ecco tocca terra con una leggera
scossa..  il carrello anteriore tocca
il manto erboso..  mentre levato il
gas tiro il freno.. Per me la festa è
finita... spengo il motore e, mentre
le eliche si fermano. Un fruscio di
vento mi accarezza il volto.. è il
suo invito a tornare.. annuisco
“tornerò”. 
Intervista ad alta quota 
con Franco Bentenuti, 
presidente del Centro

Volo Serristori
E’ questo quello che, chi come

me prova, un areo biposto una
voglia irrefrenabile di montarci. 

È quello che prima di me
hanno provato in molti, fra cui
Franco Ben tenuti, presidente del
Centro Volo Serristori... a Man -

ciano vicino Castiglion Fiorentino. 
Il Centro Volo Serristori attivo

da parecchi anni nel campo
dell’aviazione sportiva ha final-
mente raggiunto un traguardo:
quello dell’inaugurazione delle
sue nuove strutture di accoglien-
za.

L’atmosfera qui nella sala del
circolo piloti del campo di volo è
amichevole, qualche parola alla
ricetrasmittente, un aereo con la
bella livrea bianca e blu della
scuola che veloce attraversa la
pista in corsa di decollo e due
chiacchiere con Franco che ci ha
ospitato gentilmente oggi in un
caldo pomeriggio di fine aprile.
Cogliamo l’occasione per fare un
po’ di conversazione e farci rac -
contare storia, speranze e progetti
del centro volo. 

L’inaugurazione ufficiale del -
l’at tività di volo sportivo è avvenu-
ta l’8 settembre 1996. 

Il campo di volo è nato con il
fine di creare una scuola di volo
che permettesse agli aspiranti
piloti disabili di avvicinarsi a
questo sport. Franco con orgoglio
tiene a precisare, essere unico in
Italia. 

Venne creato quindi il centro
volo Serristori, una struttura che
permetteva appunto ad allievi
disabili di imparare a pilotare un
velivolo e di far volare i propri
sogni. 

Data l’affluenza da varie zone
del territorio italiano fra cui Gela,
Milano, Viareggio, Imola etc. di
aspiranti allievi venne l’idea di
creare un qualche cosa che
potesse far avvicinare ed accomo-
dare anche le famiglie degli stessi
piloti.

Il problema stava nel fatto
che era difficile ospitare persone
disabili con tutti i problemi che
incontrano nel dover pernottare
in strutture con barriere architet-
toniche.

La stagione turistica 2003
riparte con slancio ed i lunghi
ponti tra Pasqua e 1° maggio
han no dimostrato come

Cortona ancora registri una forte
attrazione per i visitatori italiani e
stranieri. L’anno appena conclusosi,
dichiara Petti, Assessore allo Sport e
Turismo, ha rappresentato per
Cortona un momento in chiaroscuro
dove a fronte di un calo generale
(attorno al 3 %) si sono registrati
indicatori positivi per alcuni settori
nevralgici, come ad esempio il risul-
tato dei turisti italiani che aumentano
in maniera importante (circa il 10%
in più), o l’indice di permanenza nel
nostro territorio che, oltre ad essere
il più alto della provincia, migliora
ulteriormente attestandosi a 3,82
giorni di media.  Questi dati sono stati
la base dalla quale siamo partiti per il
piano promozionale che l’Ammi ni -
strazione Comunale assieme all’Apt,
alla Provincia di Arezzo, alla Camera
di Commercio ed al Consorzio
Operatori Turistici di Cortona, sta
mettendo in opera.  E’ importante,
infatti, agire in un ambito condiviso
con l’intera realtà provinciale, al cui
interno poi ognuno mantiene e
valorizza le proprie specificità.

Certamente la situazione econo-
mica internazionale, le guerre, ma
anche le questioni sanitarie (vedi
SARS) hanno in parte penalizzato una
città come Cortona da sempre legata
ad un flusso turistico internazionale e
di grande distanza (Usa, Australia,
Canada, Giappone, ecc.), ma devo

Dunque partì il progetto che
prevedeva la costruzione di un
pic colo edificio adiacente al cam -
po dove chiunque poteva soggior-
nare per frequentare corsi di volo
o per semplice villeggiatura. Circa
un anno e mezzo fa sono comin-
ciati i lavori che hanno visto l’in -
grandimento degli hangar per o -
spitare maggiori aeromobili, la co -
struzione di due alloggi di medie
dimensioni con alcuni apparta-
menti in stile colonico con piscina
e ristorante che a breve verranno
appunto inaugurati. La costruzione
di queste strutture, che verranno
aperte nella forma di agriturismo,
porterà sicuramente ad un mag -
giore afflusso di turisti dell’aria
quindi una nuova fonte di tu rismo
per il nostro territorio dato che lo
sport del volo sta creando intorno
a se una sempre più fitta cerchia
di appassionati. Con l’espandersi
della struttura ha avuto modo di
cre scere anche l’associazione
spor tiva fondata  dai soci del club:
quella dei “Baroni Rotti” (maggio-
ri informazioni visibili al sito
www.baronirotti.net), nata proprio
per la promozione del volo per

disabili in quanto come ad alcuni
di loro, primi in Italia, è stata data
questa opportunità era giusto che
anche altri ne usufruissero.. 

Negli anni sono stati infatti
conseguiti i primi brevetti di volo
in aerei attrezzati per essere pilo -
tati da disabili ed addirittura il pri -
mo brevetto al  mondo di pilota
disabile di elicottero. La scuola è
dun que aperta a tutti ed in media
durante un anno i brevetti di volo
conseguiti sono circa 20, disabili e
non.

L’ambiente è frequentato da
so ci piloti, appassionati di volo e
curiosi che poi a loro volta data
l’assidua frequenza possono di -
ven tare appassionati a questa di -
sciplina. L’ingresso e l’atterraggio
sono quindi liberi ed i giorni di
utilizzo sono il sabato, la domeni-
ca ed i festivi.

Il nostro amico Franco è lieto
di invitare tutti alla festa che si
terrà nei giorni 31 maggio ed 1 e
2 giugno p.v. dove potranno diver-
tirsi ed assistere in diretta al volo
dei migliori piloti della Toscana
assieme ai loro migliori amici: gli
aeroplani.      Davide Bernardini

dire che i dati in nostro possesso
evidenziano una buona crescita degli
ospiti italiani ed europei che ha
controbilanciato il calo degli altri. 

Da ricordare i buoni risultati che
ci arrivano dai musei (Etrusco e
Diocesano) entrambi con cifre
superiori al 2002, che tra il Pasqua
ed il 4 maggio hanno visto un flusso
di oltre 6500 visitatori.

In questo primo scorcio del
2003 l’Amministrazione ha operato a
360 gradi con una promozione
mirata che ha visto la realizzazione di
servizi speciali su riviste importanti
(Qui Touring), la partecipazione ad
Borse (BIT), la realizzazione di
iniziative (Fiera del Rame e del Fiore,
ecc.) e questa attività sta dando risul-
tati significativi.In questo lungo ponte
alberghi, agriturismo e ristoranti
hanno fatto registrare ottime perfor-
mance, è chiaro che dati certi non ne
possiamo avere, ma il trend è decisa-
mente positivo, e questo è dato anche
da alcuni fattori sotto gli occhi di tutti. 

Da mesi si susseguono le apertu-
re di nuovi locali o comunque il
rinnovo di essi con un innalzamento
della qualità ed un ampliamento
dell’offerta  che ha pochi eguali in
tutta la Toscana.

Come Amministrazione daremo
ancora maggiore impulso alla riqua-
lificazione del Centro Storico e

L’assessore Petti traccia un primo bilancio

A pigliè ‘l latte tutte le sere
pe’ la mi nonna co’ ‘na buccittina
del dottor Monti... (1) arvédo bianche e nere
le mucche ta la stalla de l’Annina.

Ménco ta ‘n banchittino coi su’ sécchj
se metteva de fianco a le munghène (2)
chjappèa i mucélli: arsento ta l’orecchj
lu spìsciolo del latte.. e quele mène

arvédo su e giù ... ‘l bidone piéno
scansèvo Ménco e ‘n antro sotto giva.
Le mucche ligumèvono ‘l su fiéno;
ghjétro Pierle, lassù ‘l sole spariva.

1) Il dottor L. Monti, farmacista e  poeta, padre di
Rolando, divenuto poi noto pittore, aveva creato una
“sua” ferrochina con relativa bottiglia depositata.
2) Mucche.

A pigliè ‘l latte tutte le sere...
di FEDERICO GIAPPICHELLI

La poesia è tratta dal libro L’ombra delle nuvole

LAUREA

Il 23 del mese di aprile scorso si è laureato con esiti brillanti presso la
Facoltà di Economia dell’Università Commerciale “Luigi Bocconi” di
Milano, GABRIELE CALZINI discutendo la seguente tesi del Corso di
Laurea di Economia Aziendale: “Il settore delle pubblic utilities- Valori e
prezzi alla luce della liberalizzazione”.
Relatore il ch.mo prof. Mauro Bini - correlatore il dott. Francesco
Reggiani.
Al neo dottore Gabriele e alla famiglia Calzini - Rossi le congratulazio-
ni per l’importante traguardo raggiunto e gli auguri di un luminoso
futuro da parte della Redazione de L’Etruria.

Gabriele Calzini

Presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Firenze,
si è laureato il 28 aprile scorso ANDREA COCCHI conseguendo il
massimo dei voti (110 e lode) al termine del corso di studi e della discus-
sione della tesi sulla Storia del Cinema: “Il Cinema di Terrence Malick:
realtà e trascendenza del paesaggio”. 
Relatore il ch.mo prof. Mario Garriba.
Al neo dottore Andrea e alla famiglia le felicitazioni e gli auguri da parte
della redazione de L’Etruria.

Andrea Cocchi

Domenica 18 maggio una giornata di colori e di musica a Camucia Il centro volo Serristori festeggia l’inaugurazione di nuove strutture di accoglienza per piloti e non

Turismo: riparte la stagione 2003 con prospettive di crescita

Fra le iniziative, la premiazione
del concorso “Fratres”

Quando volare è passione e tenacia

dell’interno territorio. Nelle prossime
settimane, infatti,  partirà la speri-
mentazione della zona pedonale nel
cuore di Cortona, una svolta impor-
tante per la città ed il territorio, in
autunno, poi,  uscirà in America il
film Under The Tuscan Sun, che
siamo certi sarà per Cortona e per
l’intera Toscana un vero lancio
promozionale. A fronte di ciò

dobbiamo per registrare alcuni
problemi legati ai prezzi.  Siamo
consapevoli che, come Ente Locale,
non possiamo imporre prezzi e
tariffe dei servizi, però ci appelliamo
al senso di responsabilità dei nostri
operatori affinché non si registrino
situazioni di eccesso.  Per questo
come Giunta invieremo una comuni-
cazione a tutti gli operatori commer-
ciali rinnovando ad essi la nostra
fiducia e chiedendo di operare
sempre in trasparenza e chiarezza
verso i turisti che rappresentano un
bene ed un patrimonio irrinunciabile
per la nostra comunità.



suo sportello filatelico, dove il servizio
svolto è prettamente esclusivo per il Col -
le zio nista, tanto è vero che il Ministro ha
cercato di riservare opportuno persona-
le da dedicare a tale compito, che non
tutti sanno esplicare. Tale servizio since-
ramente è molto importante, anche
perché è il migliore sistema in atto per
raggiungere la clientela specifica nel suo
vero habitat; realmente è una cosa
molto gradita al Collezionista, che può
scambiare le proprie opinioni diretta-
mente con un Perso nale dedicato al
caso, con una cadenza quotidiana, un
orario specifico, insieme alla soddisfa-
zione di poter entrare in possesso della
nuova emissione in largo anticipo
rispetto al comune utente.
Altri sistemi di distribuzione vengono
adoperati per migliorare la consegna e
qui entrano di scena alcune istituzioni
finalizzate, come associazioni e circoli
filatelici. E’ con vero piacere che Vi
comunico che da vari anni, a seguito
dell’interessamento di po chi volentero-
si, iscritti al Club Filatelico “G. Severini”
di Camucia - Cortona nacque nella zona
un funzionale sportello filatelico (come
nei grossi Capoluoghi di Provincia), sito
in Via Benedetti a Cortona, presso il
locale delle Poste della cittadina
toscana: e qui sinceramente devo dare
atto alla valentia e disponibilità del
Personale lì operante, sempre molto
cortese con l’utente. Tutto ciò lo eviden-
zio con molta soddisfazione, pensando
al declassamento che tale attività statale
ha avuto nella nostra città da un po’ di

tempo, dove purtroppo devo rimarcare
l’immobilismo ad agire da chi invece
dovrebbe venire la spinta e difendere
tutto quanto è possibile ed oltre! 

o munque per chi ha ancora voglia
di dimostrare l’attaccamento alla terra
natia, domenica 8 giugno p.v., in
occasione dello svolgimento della festa
dell’Archidado, il Consiglio dei Terzieri
ha voluto ricordare il de cimo
Anniversario della Giostra dei Quintieri
con un annullo ed una cartolina ricordo
che gli interessati potranno acquistare
direttamente all’ufficio filatelico mobile,
sito in Piazza Signorelli, con orari di
apertura al mattino ed al primo po -
meriggio.

Esiste un supplemento annuale ad
una nota rivista filatelica, cosi intitolato:
il “chi è” della filatelia.

In margine a questo documento
edito con il benestare del mon do politi-
co e filatelico, mi viene spontaneo
soffermarmi e dare luogo ad alcune
riflessioni di cui vorrei parlarne con Voi,
miei assidui lettori! Anzitutto parliamo di
cosa intenda la nostra mente quando
riflettiamo sulla parola “filatelia”; direi
subito che con questa parola, mi viene
subito di pensare ad un aspetto, anzi ad
una conclusione, di quanto venga
ripetutamente (e magari troppo spesso)
emesso dal Ministero delle Poste
Italiane, durante l’anno solare direi con
maggior precisione, che e non solo la
conclusione, ma la reale monetizzazio-
ne dell’emesso per l’Erario, e qualche
volta, ma non spesso, per la soddisfazio-
ne del Collezionista. Dietro questo
aspetto, si muovono un sacco di interes-
si, un insieme di modalità burocratiche,
che fanno capo in Italia al Ministero,
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato; per le Poste Ita liane la Divisione

Filatelica in P.za Dante a Roma, per la
Repubblica di S.Marino l’Azienda Au -
tonoma di Stato Filatelica e Numismatica
in P.za Garibaldi a S.Marino, e per lo
Stato Pontificio l’Ufficio Filatelico e
Numismatico - Governatorato della Città
del Vaticano.

Siamo arrivati così ad un punto
importante della distribuzione dei vari
elaborati: in Italia ci sono punti definiti
“vitali” per la diffusione del materiale e
vengono chiamati “sportelli filatelici”,
dei quali con l’ultimo censimento, sia -
mo venuti a conoscenza che sono più di
trecento nel territorio nazionale.

Possiamo tranquillamente afferma-
re che ogni capoluogo di Provincia ha il
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IL FILATELICO 
a cura di 

MARIO GAZZINI

2003 - Annullo disegnato dalla
prof.ssa Emiliozzi Marri Valeria di
Cortona, che ricorda la Giostra
dell’Archidado che si terrà a Cortona
l’8 giugno 2003

Da alcuni anni la musica é
en trata nelle scuole,
purtroppo, ancora soltan-
to come possibilità offerta

al Dirigente Scolastico di favorire
corsi tenuti da esterni all’ambiente
finanziati con le magre risorse di
cui il Dirigente può disporre. Non
é poco!  Potrebbe essere il primo
passo per farla diventare una
materia di insegnamento come lo
é, a tutti i livelli scolastici, nella
maggior parte dei paesi europei.

Poi esistono delle scuole privi-
legiate, poche in verità, che hanno
la fortuna di avere un Dirigente
con ampie vedute in materia ed
un professore, guarda caso, di
religione, preparatissimo anche
nel campo musicale, che ama i
ragazzi e che li sa coinvolgere,
addomesticandoli (non ci dimen-
tichiamo di sottolinearlo) a soste-
nere non pochi sacrifici per
prepararli con maestria al canto
corale. Questo binomio fortunato
opera da anni nella Scuola Media

Statale “Berrettini-Pancrazi” del
nostro Comune.

Un po’ timidamente nei primi
tempi, poi sempre più con corag-
gio, il buon don Antonio Garzi ha
dedicato tanto tempo e tanta
buona volontà alla “CORALE DI
ISTITUTO.” Questo anno sono
stati coinvolti anche i genitori dei
ragazzi ed alcuni insegnanti, tutti
uniti per affiancare alle voci
bianche dei ragazzi un contorno
di voci più mature e professionali.
E’ stato possibile così affrontare
un programma impegnativo
eseguito con tanta sicurezza e
maestria, senza sbavature.

Se lo spazio giornalistico lo
consentisse elencherei uno per
uno i nomi dei 90 ragazzi , non
per esibizionismo, ma per
rendere giustizia al loro lavoro,
alla volontà e serietà dimostrate,
alla compostezza che li ha distinti,
e, non ultima, alla loro bravura.
Ad essi il merito, tutto il merito;  i
genitori vivono per i figli e tutto
fanno per loro e questa volta,
credo, i ragazzi hanno largamente
ripagato tutti, compreso la Scuola.

Ottimo, come al solito, l’ac -
com pagnamento all’organo del
M° Fabio Dell’Avanzato, sicura e
come sempre brava la presentatri-
ce Eleonora Sandrelli, piacevole
l’intermezzo del M° don Antonio
accompagnato alla chitarra dal
prof. Pino Teresi. Complimenti a
tutti. Un grazie di cuore al caro
don Antonio: ancora c’è stoffa
anche per gli assolo e poi, nel fu -
turo, se non ci si arriverà si scen -
derà di un tono. L’ importante é
che abbia sempre questa ferrea
volontà di fare, ci sarà sempre chi
lo seguirà: la scuola, i genitori, i
ragazzi, il popolo tutto. E .... Le
pare poco?  

Mario Cattellino

Isaggi generali sono come
sempre la migliore occasione
dei giovani allievi musicisti
cortonesi per dimostrare il

lavoro svolto durante i mesi di
studio.

La nascita delle orchestre è
stata quest’anno la più importante
innovazione della Scuola: un’offerta
formativa in più, che la gran parte
dei ragazzi ha accolto con eccezio-
nale entusiasmo e maturità,
comprendendo, senza l’aiuto di
nessuno, quanto tale esperienza sia
produttiva per loro, dal lato didatti-
co e umano. 

Il semplice divertimento di fare
musica assieme ai propri compa-
gni ha costituito per gli allievi uno
stimolo eccezionale allo studio e
all’apprezzamento della musica: in
queste condizioni la crescita del
livello qualitativo della Scuola è
stata senz’altro più rapida rispetto
agli altri anni. E’ da sottolineare il
positivo scambio di collaborazione
tra i ragazzi delle nostra Scuola e
quelli delle Scuole di Città di
Castello e Castiglion Fiorentino.

Nell’ambito dei recenti avveni-
menti, grande valore assume la
creazione del legame tra la Scuola
Comunale e la Società Filarmonica
Cortonese: è stata infatti aperta la
classe di clarinetto e sassofono,
che si esibirà quest’anno nelle
prime facili melodie, preparate
sotto la guida del Maestro Sandro
Marra.

E’ inoltre in programma, per
l’anno scolastico 2003-2004,
l’apertura di una classe di ottoni,
che consoliderebbe ulteriormente
la fondamentale e necessaria
coesione tra le due Istituzioni mu -
sicali cortonesi, dalla quale scaturi-
sce utilità per entrambe. 

Si spera che i giovani neofiti
musicisti possano presto entrare a

far parte della Banda, che in base
al regolamento della Scuola è
gruppo obbligatorio d’insieme.

In questa occasione è doveroso
ringraziare di cuore il Lions Club di
Cortona per aver spontaneamente
destinato la consueta lotteria an -
nuale di beneficenza alla Scuola di
musica: il ricavato della vendita dei
biglietti sarà utilizzato infatti per
l’acquisto di nuovi strumenti mu -
sicali: l’estrazione dei biglietti vin -
centi (i premi sono quadri di pit -
tori del territorio) avverrà il 22
Maggio. Siamo grati ai Lions, oltre
che per l’aiuto economico, per la
sensibilità dimostrata nel voler
riconoscere con questo atto il
fondamentale contributo culturale
che la Scuola di musica offre al
nostro territorio, da cui deriva, per
i coordinatori della stessa, un
importante sostegno psicologico.

I saggi si svolgeranno nella Sala
della Filarmonica, in Via C. Battisti,
15 con il seguente calendario:
Sabato 24 Maggio ore 17,30
Basso elettrico e Batteria (M. San -
to stefano)
Violino (D. Rossi e G. Contadini)
Pianoforte (A. Panchini)
Coro di voci bianche - Orchestra
d’archi - Complesso pop
Sabato 24 Maggio ore 21
Pianoforte (M. Lanari - C. Gori)
Fisarmonica (A. Dei)
Domenica 25 Maggio ore 17,30
Chitarra classica e pop (P. F.
Manneschi)
Pianoforte (O. Mearini)
Sabato 31 maggio ore 17,30
Pianoforte (M. Lanari)
Canto (A. Kaschenz)
Chitarra Classica (A. Rossi)
Sabato 31 Maggio ore 21
Clarinetto e Sassofono (S. Marra)
Chitarra classica (P. Saltalippi - E.
Zucchini) - Orchestra di chitarre

Michele Lanari

Albergo   Ristorante
ETRURIA

***

Cucina toscana - specialità carne chianina 
e pesce di mare dal giovedì alla domenica

Salone per cerimonie e banchetti
Giardino attrezzato con giochi per bambini

Terontola - Cortona
Tel. 0575/67.109 - 0575-67.80.72

L’Unione Europea dopo l’in -
gresso dell’euro nei portafogli
dei propri cittadini è diventata
una forte comunità ricca di bei

paesi, genti e tradizioni. 
Il parlamento europeo è l’organo

direzionale che si accolla il peso di
dover gestire una grande organizzazio-
ne politico-economica come la nostra.
Il parlamento europeo conta 626
parlamentari; ciascuno dei 15 paesi a
seconda della grandezza, della data di
entrata nella comunità europea e del
numero di abitanti, ha diritto ad avere
più o meno rappresentanti seduti
nell’aula del parlamento europeo. La
città nella quale ha sede il palazzo del
parlamento europeo e dove i suoi
membri si riuniscono per discutere e
per prendere le relative decisioni in
merito a leggi ed ordinamenti, è la
pittoresca città francese di Strasburgo,
situata nella bassa Alsazia vicino al
confine fra Francia e Germania. Qui,
fra canali e verdi giardini dove si
annidano le cicogne, sorgono le
avveniristiche strutture che ospitano il
parlamento europeo ed il palazzo dei
diritti dell’uomo, dove è in mostra a
ricordo di atrocità e divisioni a spese
di esseri umani un pezzo del muro di
Berlino che separava la Germania
Federale da quella democratica. 

Gli insegnanti delle classi quarte
dell’ITC hanno scelto come meta la
città di Strasburgo sia perché una delle
due lingue straniere insegnate è il
francese, sia appunto perché noi,

Parlamento Europeo:porte aperte ai ragazzi dell’ITC
2003 - una illustrazione dell’Italia raffigurata ad uno stivale, ricostruita con
vari francobolli di tutte le epoche della nostra storia.

A Camucia il 4 maggio 2003 Un grazie di cuore al Lions Club “Corito Clanis” di Cortona

Concerto della Corale di Istituto
nella chiesa di Cristo Re

Scuola Comunale di Musica
di Cortona: saggi generali 2003

futuri ragionieri dobbiamo conoscere
chi regola la politica e l’economia
all’interno dell’Europa.

Così si è abbinato l’itinerario
geografico ed artistico della regione
francese a quello socio-culturale del
parlamento europeo e dei suoi
rappresentanti. 

Con qualche mese di anticipo la
scuola attraverso gli intermediari che
curano le relazioni fra parlamentari e
cittadini aveva prenotato un incontro
presso il parlamento europeo a
Strasburgo con uno degli 87 parla-
mentari italiani. Siamo stati accolti
dall’on. Paolo Bartolozzi di Firenze
facente parte dei Parlamentari europei
di Forza Italia del gruppo del partito
popolare europeo (democratico
cristiano).

Siamo arrivati nel tardo pomerig-

gio all’ingresso del meraviglioso
palazzo, la cosa che subito colpisce è
l’affascinante architettura moderna
dell’edificio che attira l’occhio di chi si
trova di fronte. L’ingresso è costituito
da una piazza con una costruzione a
cilindro tutto intorno in parte incom-
pleta perché il cammino della
Comunità Europea è sempre in cresci-
ta. 

Dopo essere entrati siamo stati
ricevuti dall’assistente del parlamenta-
re, il dott. Gianluca Delli che ci ha
condotti fra i meandri di corridoi fino
ad un’attrezzatissima sala convegni.
Dopo poco è arrivato il nostro parla-
mentare con il quale abbiamo potuto
toglierci ogni curiosità in merito
all’Unione Europea ed al suo lavoro. Il
punto più importante che è venuto
fuori dalla conversazione è che ogni

parlamentare è contento ed orgoglioso
di poter accompagnare la nuova
Europa nel suo cammino di unificazio-
ne e questo mi sembra alla base di una
riuscita in tutti i campi. Dopo la chiac-
chierata siamo entrati all’interno
dell’enorme struttura a forma di astro-
nave che racchiude  l’aula del parla-
mento europeo. Questa, bella come il
resto del palazzo, ha posti a sedere in
abbondanza per i probabili nuovi
rappresentanti degli stati che a breve
entreranno a far parte della nostra
comunità nonché numerosi slot per gli
eventuali interpreti. Ricordiamo che
all’interno del parlamento si parlano
due lingue ufficiali, l’inglese ed il
francese e che ogni parlamentare
riceve la sua traduzione simultanea
attraverso un’auricolare (nei banchi
non sono presenti apparecchi telefoni-
ci così da non essere disturbati e si
può entrare senza cravatta a differenza
di Mon te citorio e palazzo Madama,
ndr).

Una visita quindi molto interes-
sante che ci è servita da contorno alle
numerose lezioni in classe e che ci ha
fatto capire realmente cosa vuol dire
Europa. È poi molto affascinante
viaggiare per le strade di Strasburgo e
vedere in ogni lato le bandiere di tutti i
paesi membri della comunità europea
fra cui lo stupendo tricolore che
simboleggia il nostro orgoglio di
essere si europei ma soprattutto italia-
ni.

Davide Bernardini
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PRODUZIONE E VENDITA DI VINI
PRESSO LA CANTINA DIDATTICA

ISTITUTO TECNICO AGRARIO STATALE

“Angelo Vegni” Capezzine
52040 Centoia - Cortona (Arezzo)

Centralino 0575/61.30.26
Presidenza 0575/61.31.06

Cantina: Tel. Centralino
Fax 0575/61.31.88
e-mail: vegni@tin.it

La storia si perde nei tempi
lontani e pare che il
nome di questa caratteri-
stica frazione, a pochi

passi da Camucia, si colleghi ad
un antico casato, appunto “ La
fa miglia Lu pi”, e che la denomi-
nazione “Fos sa” provenga da
grandi cavità scavate, in terreni
tufacei, nei pressi di una casa,
forse una fattoria, apposita-
mente create da que sta fa miglia
per riporvi i cereali in particola-

re il grano.
Poi  la gente, negli anni, ha

chia mato l’intera località con il
termine più esplicativo e
semplice della “Fossa del Lupo”

Il tutto appare verosimile
ed ancora più vero è che a Fossa
del Lupo opera un’unita e
solidale comunità, che si
riscontra in poche frazioni,
vorremmo avvicinarla per
simpatico riferimento alla
realtà di Monsigliolo o Frat -
ticciola.

Ma le sorprese non finisco-
no qui, a Fossa del Lupo vi è
una piccola e caratteristica
chiesetta, ristrutturata qualche
anno fa; è dedicata a San
Celestino, la zona circostante la
chiesa porta il nome del Santo e
fu denominata il” Cilestro “
(dal latino Caelum lu strum -
cielo sereno-celeste), nel dialet-
to chianino “Il silustro” era
chiamata appunto” la schietta
luce dell’alba”.

Ecco svelati due piccoli
interrogativi, che come in ogni
bel raccolto, tra storia, tradizio-
ne e leggenda, hanno accompa-

gnato la vita della piccola
frazione e dei suoi attivi abitan-
ti che, tanto per tornare a
parlare della frazione, hanno
inventato ventuno anni fa,
sull’onda politica alla moda, “Il
festival della Lumaca”.

Vogliamo oggi ricondurla ad
una vera Sagra, perché più
appropriata e più rispondente,
anche se da qualche anno si è
voluto dare alla riuscitissima
festa anche uno spessore cultu-

rale che, se è ben curato, non
guasta mai.

Questa sagra della lumaca è
rimasta l’unica, sul nostro terri-
torio; qualche anno fa ha chiuso
definitivamente l’altra, che si
teneva in località “Poggio

S.Marco” in Cortona città.
Forse è venuto a mancare

quel sostegno vitale che è dato
dal calo delle persone che si
sobbarcavano i tanti sacrifici
che impongono queste saporite,
ma impe gnative ricorrenze.

Sta il fatto che qui a Fossa
del Lupo le chiocciole sono
ancora di moda, anzi di intin-
golo e ogni an no gli amanti
della cucina di questo lentissi-
mo mollusco cre scono a dismi-
sura e la pentola ha raggiunto
una consistente circonferenza.

Non possiamo svelare nulla
sui modi di cottura e sugli
ingredienti che il cuoco me -
scola, tutto è coperto da grande
segreto. Sta il fatto che la gente,
anche quella restia alle piccole
bestiole una volta assaggiatele,
corre a fare il bis. L’unico guaio
è che con le saporite lumache è
doveroso e naturale qualche
buon bicchiere di rosso e... come
si sa un bic chiere tira l’altro e va
a finire che alla fine tutti i
commensali oltre che soddisfat-
ti, sono anche allegri.

Qui, a Fossa del Lupo, qual -
che anno fa la società Tiezzi e
Pie roni aveva persino avviato
un alle vamento, a regola d’arte,
che poi però chiuse perché forse
troppo piccolo e quindi poco
remunerativo.

Verso gli anni settanta a
Fossa del Lupo veniva festeggiato
il pa trono locale, appunto S.
Celestino, “Il Cilestro”, era una
semplice fe sta religiosa, che
appunto, con il passare del
tempo ha avuto poi un risvolto
anche ricreativo e folcloristico.

Il tutto nacque dall’attivo
comitato locale il “Gruppo Ju -
ventina”, una specie di fusione
frazionale ideologica, tra Ju ven -
tini e Fiorentini.

Il comitato quest’anno vuo -
le, affiggendo un’artistica targa
nei locali dei festeggiamenti,
ricordare la particolare genero-
sità del dott.Carlo Farina che ha
donato il terreno, che il comita-
to usa per la festa.

Al termine della processio-
ne, verrà benedetta e quindi
scoperta questa significativa
targa in onore della madre del
generoso dottore, la sig.ra Mar -
gherita Bie toloni.

Questo comitato è guidato
da un efficiente consiglio diret-
tivo, è sostenuto da un forte
numero di soci, ma soprattutto
da una po polazione convinta di
offrire una fetta di originalità e
di genuinità a tutti coloro che
intervengono alle giornate di

festa.
Il comitato è diretto oggi da

un attivo Presidente il sig.
Alfredo Mammoli, da un vice-
Presidente: Stefano Marchetti, da
un segretario: Paolo Mariottoni,
da un cas sie re: Alfredo Redi e da
tre consiglieri: Tiziano e
Luciano Picchi e da Angiolo
Lunghini.

Vogliamo ricordare qui, per
un doveroso omaggio, anche i
presidenti che si sono succeduti
in tutti questi anni e che si sono
impegnati per dare alla festa la
sua connotazione e il suo quali-
ficato risalto:

Il dott. Fosco Berti, Alfiero
Re di, Sergio Tiezzi, Roberto Pe -
trucci, Luciano Picchi ed
Angiolo Lunghini

Ricco il programma della
fe sta, qui di seguito, segnaliamo
gli impegni più rilevanti:
1 giugno - Un  incontro con il
teatro dialettale del gruppo di
Ca stron cello, dove primeggerà,
in modo straordinario la figura
di un gran de e famoso mattato-
re Gian Piero Noccioletti, in arte
“Gigione”.

Per an ni nella nostra
televisione locale Linea Uno di
Castiglion Fio rentino ha condot-

to magistralmente vari spettaco-
li, tutti ricondotti al dialetto

chianino, che, senza dubbio,
andrebbe ricercato e ancor più
valorizzato.
2  giugno - Domenica mattina
spazio all’ottava edizione del
raduno di auto e moto d’epoca
che raccoglierà amatori e stima-

tori da tutta l’Italia. 
I successi degli anni scorsi,

dettato dalle rarità che qui con -
vengono, hanno spinto gli

organizzatori a ripetere e ad
arricchire l’incontro.

3 giugno - Lunedì sarà invece la
seconda volta della passeggiata
in bici.

Le stradine e i vecchi
casolari, le feconde campagne
accoglieranno oltre cento ciclisti
che inforcheranno le bici
d’epoca, ma an che le bici
moderne e si inoltreranno
festose e colorate nelle po po lose
e feconde campagne, ric che di
storia e di semplici cose.

Una robusta gratuita co -
lazione metterà forza ai pedali,
sarà una passeggiata di tutta
salute e di spensierata allegria.

Una mostra di bici d’epoca
sarà allestita nei locali della ex
scuola e qui si potranno vedere
una serie di foto che ripercorro-
no la “Storia delle feste” di Fossa
del Lupo, la televisione  proiet-
terà immagini delle feste pas -
sate, in modo che qualcuno si
potrà magari ri vedere, ovvia-

mente con qualche anno in
meno.

Sarà anche un modo di fare
qualche commento sulle cose da
valorizzare e dove portare cor -
rettivi futuri.

Allora vi aspettiamo nu -
merosi alla festa della campa-
gna, alla festa che vuol far ritro-
vare i piccoli e grandi valori
dello stare assieme per fare una
passeggiata, per ve dere pezzi
rari da museo, per farsi delle
grasse risate di vero calore
chianino, per farsi un piatto ap -
pe titoso e gustoso, per fare
assieme un brindisi alla vita,
vita che fugge veloce e sarebbe
sciocco perdersi in amarezze e
stupidi bisticci.

Si perché ... da questa vita
non ne usciremo vivi.

Ivan Landi

Una festa particolare a “Fossa del Lupo”

Raduno auto d’epoca edizione 2002

Passeggiata ecologia 2002
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Mantenere alto il livello  delle prestazioni e dei servizi

E’ operativo il COM della Valdichiana Ancora una volta per i  più deboli

MASSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO

E TRATTAMENTO ACQUA

V.le G. Matteotti, 95
Tel. 0575/62694 - Cell. 335/6377866

52044 Camucia (Arezzo)

Concessionario:

L’Assessore Luca Bianchi -
nonostante le restrizioni
finanziarie operate dal
Governo Nazionale i nostri

cittadini usufruiranno di servizi
adeguati e sempre funzionali.

Per comprendere appieno gli
interventi che questo assessorato
ha predisposto nel settore sociale,
dichiara l’Assessore alla Politiche
Sociali Luca Bianchi, dobbiamo

premettere alcune considerazioni:
o la prima è quella che inquadra
la  nostra comunità in una situa-
zione sempre più complessa e
spesso difficile da monitorare (la
percentuale sempre più consisten-
te della popolazione anziana, la
presenza notevole di extracomuni-
tari, l’insorgenza di nuovi bisogni
tra i giovani) o la seconda è quella
del protagonismo dei nuovi
soggetti come le cooperative, le
associazioni di volontariato, le
famiglie. Queste ultime poi si sono
articolate in tante forme di convi-
venza: anziani soli, famiglie
leggere, famiglie allargate, ecc. o
la terza è quella della grande diffi-
coltà degli Enti Locali ad operare
in presenza della rilevante restri-
zione finanziaria operata dal
governo nazionale con l’ultima
legge finanziaria (dimezzato il
Fondo nazionale per le politiche
sociali) o la quarta è il grande
apporto che ci viene dal coordina-
mento con gli altri comuni della
Valdichiana aretina.

L’Assessorato è impegnato a
rendere effettiva la sussidarietà
orizzontale provvedendo alla
realizzazione dei servizi anche
assieme agli organismi non lucra-
tivi di utilità sociale come le
cooperative, volontariato, ecc. 

E’ nostra intenzione potenzia-
re le capacità operative di tutti
questi soggetti mantenendo
sempre fermo il ruolo centrale e
regolatore dell’ente pubblico.

Nella stesura del bilancio e
della programmazione dei nostri

ubicare il COM della Valdichiana a
Cortona ed ha elogiato la propria
struttura organizzativa e quella
degli altri comuni per aver realiz-
zato questo progetto in tempi ra pi -
di e con efficienza.

I Comuni interessati hanno già
adottato una convenzione che si

pone come obiettivi :
- l’attuazione, in ambito interco-
munale delle attività di previsione
dei rischi, stabilite da programmi
e piani regionali;
- l’individuazione degli interventi
di prevenzione necessari a fron -
teg giare i rischi previsti;
- l’adozione di tutti i provvedimenti
per assicurare i primi soccorsi in
caso di eventi calamitosi sia nel -
l’ambito dei singoli comuni del -
l’as sociazione che nell’ambito so -
vracomunale;
- la predisposizione dei piani co -
munali e del piano intercomunale
d’emergenza e cura della loro at -
tuazione ed aggiornamento sulla
ba se degli indirizzi regionali;
- l’attivazione dei primi soccorsi
al la popolazione e degli interventi
urgenti necessari a fronteggiare
l’emergenza;
- l’utilizzo del volontariato di pro -
te zione civile a livello comunale ed
intercomunale, sulla base degli
indirizzi statali e regionali. 

Dopo il mercatino che è
sta to realizzato a Camucia
i ragazzi si ripropongono
per la nuova edizione che

si svol gerà a Cortona in piazza Si -
gno relli domenica primo giugno,
dalle ore 9 alle ore 19 in occasio-
ne della Festa di S.Margherita.

Per la città è una tradizione
ormai consolidata che trova la
pie na disponibilità di tutti, anche
dei turisti che sensibilizzati sul
problema della prevenzione al
tumore soddisfano la generosità
dei ragazzi con  l’acquisto di un

qual siasi oggetto che serve a
raggiungere la finalità proposta.

Anche per quest’anno sarà
presente per allietare la manifesta-
zione il complesso La Sbanda di
Lucignano, un simpatico gruppo
che ha trovato ampi consensi nella
passata edizione per il repertorio
presentato.

Sicuramente insieme ai ra -
gazzi saranno presenti tanti genito-
ri ed insegnanti per dimostrare
che la finalità proposta è di sicuro
valore sociale e che una volta tan -
to i giovani danno lezione!

Mercoledì 23 aprile 2003
al la presenza del Prefetto
di Arezzo Anna Maria
Sor ge, del Sindaco di

Cor tona Emanuele Rachini, di altri
primi cittadini dei comuni della
Valdichiana, della autorità militari
è stato inaugurata sede del C.O.M.
(Centro Operativo Multiplo) - se -
de del Coordinamento della Pro -
tezione Civile della Valdichiana u -
bicata presso la sede dei Vigili del
Fuo co in loc. Tavarnelle di Cor to -
na.

All’interno della sede COM
tro vano posto,  in caso di emer -
genza, tutti quei soggetti (Comune,
Provincia, Prefettura, associazioni
di volontariato, i rappresentanti
dei servizi primari come telefonia,
enel, acqua, ecc.) e qui si coordi-
nano per intervenire nel miglior
modo possibile per la popolazio-
ne.

All’interno sono state previste
sette postazioni telefoniche, un fax,
un computer portatile, un televiso-
re, con microcamera per attivare
interventi in video conferenza.

Questo centro è il primo di
questo tipo in provincia di Arezzo
(ne sono stati previsti 4) e racco-
glie i comuni di Cortona, Ca sti -
glion Fiorentino, Foiano della
Chia na e  Lucignano che assieme
co stituiranno una rete di protezio-
ne civile.

La scelta di questi quattro co -
mu ni nasce dal fatto che essi
presentano sostanziali caratteri di
omogeneità e nell’insieme risorse
già in essere o potenziali idonei a
fronteggiare eventuali situazioni di
emergenza.

Nel corso dell’inaugurazione è

stata effettuata una dimostrazione
di video conferenza con la sede
centrale della Prefettura e sono
state illustrate le caratteristiche del
COM Valdichiana.

Il sindaco Rachini si è dichia-
rato particolarmente soddisfatto
ed orgoglioso per la scelta di

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute

Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

XIV Corso di formazione
per volontari ospedalieri

22 maggio - 09 giugno 2003
presso la sede AVO via Dardano,
5 Cortona

Calendario degli incontri
Giovedì 22 maggio ore 17,30:
Paolo Merli (AVO Cortona): “L’as -
so ciazione AVO: storia, struttura,
organizzazione, finalità”
Lunedì 26 maggio ore 17,30:
dott. Aldo D’Arco (Resp. U.O. Psi -
chia tria - Asl 8 - zona Val di chia -
na): “La perdita del sé nella de -
genza ospedaliera e nella malat-
tia”
Giovedì 29 maggio ore 17,30:
dott. Maurizio Mollaioli (dir. U.O.
Me dicina interna Valdichiana): “Il
malato difficile”
Mercoledì 04 giugno 17,30:
dott. Mario Aimi (vice dir. del
presidio ospedaliero Valdichiana):
“Le malattie in Ospedale: nozioni
di base e di igiene”
Venerdì 06 giugno ore 17,30:

don Ottorino Cosimi (direttore
Caritas di Cortona): “Il volontario:
farsi dono nella gratuità”
Lunedì 09 giugno ore 17,30:
Marisa Guidi e Rita Pastonchi (Avo
Cortona): “Il decalogo: regole e
com portamenti del volontario in
Ospedale”

La partecipazione al corso non
comporta alcun impegno.

Per diventare volontari
ospedalieri è obbligatoria la parte-
cipazione a tutti gli incontri.

Per informazioni rivolgersi ai
seguenti numeri:

0575/603434 (Marisa)
0575/633390 (Paolo)

0575/62204 (Rita)
A margine di questa comuni-

cazione è doveroso per noi
tornare al giorno 23 marzo u.s., in
cui festeggiavamo i 16 anni di
presenza dell’A.V.O. al servizio del
malato in ospedale e della
comunità; per ringraziare sentita-
mente della loro presenza e parte-
cipazione il sindaco dott. Rachini,
il dott. Cosmi, il dott. Mollaioli e
padre Pangrazzi e le rappresen-
tanze delle Asso ciazioni di volonta-
riato.

Per ringraziare inoltre:
- La Banca popolare di Cortona,
- Pasticceria Vannelli - Camucia
- Il Rustico - Cortona
- Fiori e idee di Marilena - Ca mu -
cia

I volontari A.V.O., che con la
loro disponibilità hanno permesso
alla nostra manifestazione di
ottenere un ottimo risultato.

Centro Operativo Multiplo

L’obbiettivo: politiche sociali

interventi abbiamo diviso le
nostre aree  in tre sezioni 1)
AREA MINORI E FAMIGLIE 2)
AREA ADULTI 3) AREA ANZIANI.
In tutti questi segmenti abbiamo
mantenuto inalterato il nostro
impegno sia finanziario che
organizzativo andando anzi in
alcuni casi a potenziare ambiti
specifici.

In particolare l’area minori e
famiglie è investita da importanti
no vità, a cominciare dalle Lu do -
teche, ben otto in tutto il Comune,
che si stanno rivelando strutture
apprezzate e funzionali.

In questo settore forniremo
ser vizi di assistenza educativa do -
miciliare e scolastica, servizi
ludici educativi extrascolastici
invernali ed estivi, servizi di soste-
gno alla genitorialità e servizi
sostitutivi del nucleo familiare. 

E’ anche previsto un sostegno
economico in quei casi dove
serva arginare o prevenire situa-
zioni di disagio. Per quanto
riguarda i giovani entro l’anno
sarà inaugurato a Camucia un
Centro di Ag gre gazione giovanile
che si affiancherà all’Agenzia
Giovani di Cor tona, tale centro
secondo la nostra intenzione
dovrà diventare un luogo di riferi-
mento per attività ludiche e
formative. Per gli adulti i nostri
interventi mirano al sostegno
della persona e della famiglia in
presenza di almeno un soggetto
adulto debole per precarietà
economiche e lavorative, proble-
matiche abitative, di tipo relazio-
nale e sociale, di devianza e
criminalità, e di riduzione o
perdita dell’autosufficienza.

Infine, conclude Bianchi,
vorrei ribadire il nostro forte
impegno per il settore degli
anziani per i quali confermiamo
quanto già attivato negli anni
passati  con l’assistenza domicilia-
re e di assistenza domiciliare
integrata , il telesoccorso  e la
teleassistenza.

Di grande rilievo in quest’area
è il ruolo del Centro Ascolto
Alzhei mer  che svolge funzioni di
consulenza, orientamento, infor-
mazione per le persone che si
prendono cura dei malati.
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Da “Le Celle”

Per dare senso e parola ad
esseri inanimati, di cui spesso
parabole e similitudini si servono,
immaginiamo la reazione emotiva
di un tralcio nel momento della
potatura tagliato e gettato in terra
e destinato al fuoco oppure all’i-
naridimento e alla decomposizio-
ne. Ma pensiamo anche alla sor -
presa di vedersi raccolto per es -
sere con innesto inserito in un
tronco vivo colla sensazione del -
l’u more vitale che scorre di nuovo
nelle sue fibre che si gonfiano di
gemme, promessa di frutti futuri. 

La parabola della vite e i tralci
vuole proprio suggerire questa
sensazione di chi per adesione di
fede in Gesù, dovrebbe avvertire di
essere stato raccolto da una con -
dizione di vita inferiore e precaria
per essere inserito nel tronco di
una vita superiore. C’è un divino
agricoltore che ha pianificato que -
sta operazione, che ha provveduto
a sfrondare la pianta prima del -
l’innesto, inserendo poi nel tronco
il ramoscello che deve ormai
vivere come una cosa sola colla
vite, e così infatti parla la Vite: 

Io sono la vera vite e il Padre mio è
il vignaiolo...Come il tralcio non può far
frutto da se stesso se non rimane nella
vite, così anche voi se non rimanete in
me. Io sono la vite , voi i tralci. Chi ri -
ma ne in me e io in lui, fa molto frutto,
per ché senza di me non potete far
nulla. Chi non rimane in me viene get -
tato via come il tralcio e si secca, poi lo
raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo
bruciano. 

E’ facile che al cristiano man -
chi la sensazione di essere stato e
di continuare ad essere soggetto di
questa operazione. Egli in genere
pensa di avere un rapporto di club
col Fondatore di quella società
che è la Chiesa, e non lo sfiora il
pensiero di vivere trapiantato in
un corpo che vive una vita diversa

e immensamente superiore alla
sua perché è la vita stessa di Dio. 

E siccome siamo in una di -
men sione tanto eccezionale e di -
versa dal modo di pensare abitua-
le, ricorriamo anche noi ad una
parabola confacente alla sorprese
che la chirurgia dei trapianti e
l’ingegneria genetica oggi ci
offrono, anche se questa parabola
è fantaoperazione di trapianto. Un
chirurgo di primissimo piano, e
da sempre affezionato quanto si
può essere al suo cane, tenta
un’im presa spettacolare: espianta
dal proprio cervello poche cellule
di quella zona cerebrale che è
sede del linguaggio e le inserisce
nel cervello del cane, trapianta al -
lo stesso tempo nelle corde vocali
dell’animale quelle di un essere
umano deceduto, e l’operazione
ha incredibilmente successo, il
cane pur non essendo in grado di
ragionare è in grado di chiamare
il padrone col proprio nome, la
natura canina dell’animale è stata
almeno in parte umanizzata. 

Cambiando tutto ciò che è da
cam biare nell’applicazione di que -
sta parabola, il cristiano dovrebbe
rendersi conto che qualcosa di
simile, anzi di immensamente più
grande è stato fatto dal divino a -
gricoltore su di lui. I risultati non
si vedono se non, parzialmente, in
certi esempi di santità come
Francesco di Assisi, che rivelava in
sé l’immagine riprodotta di Cristo.
La divinizzazione dell’uomo è ora
fatto da credere e da accogliere
con animo riconoscente e geloso,
in attesa che nell’incontro con Dio
nel giorno eterno quando scopri-
remo di essere simili a lui e parte-
cipi della gloria che gli appartiene
come Essere sommo e perfetto. Il
paradiso che si tenta d’immagina-
re non è altro che questo. 

Cellario

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Giornata particolare, da
ricordare e non dimenti-
care, quella del ventisei
maggio duemilatre. Nel

set tecentocinquantesimo anno
del la morte di frate Elia da Cor to -
na (1253-2003), la città ha voluto
commemorare una delle figure
controverse della storia e di nobili
casati, tant’è che nel Capoluogo si
trova una via Coppi dedicata alla
nobile famiglia Coppi, signori di
Ossaia, vissuti fra il Duecento e il
Cinquecento.

In cattedrale, gremita per l’oc -
casione fino all’inverosimile ed
allietati dalla corale di Santa Croce
di Firenze, in un giorno feriale e
di mercato, alla presenza del car -
dinale Lorenzo Antonetti e dei ve -
scovi Bassetti della Diocesi di A -
rezzo - Cortona - Sansepolcro,
Gio vanetti, Vescovo di Fiesole e
Ca stellani, Vescovo di Faenza,
tanto per citare quelli più legati a
Cortona, per essere l’uno guida
spirituale , l’altro per esserne stato
vescovo e Castellani per apparte-

Sabato 24 maggio con inizio
alle ore 15,30 presso il cen -
tro convegni S.Agostino di
Cor tona un importante conve-

gno dal titolo “Spiritualità di Fe -
derico II, i suoi rapporti con cister-
censi e frate Elia Coppi da Cortona”.

Ad organizzarlo il circolo cul -
turale via Coppi, la fondazione Fe -
derico II Hohenstaufen di Iesi con il
patrocinio del Comune di Cortona e
con lo sponsor Banca Popolare di
Cortona.

Frate Elia  è nato nel 1180 ed è
morto nel 1253. A 750 anni dalla
sua morte una serie di celebrazioni
lo vuole ricordare per quello che
effettivamente era: alchimista, archi-
tetto, successore di S.Francesco,

nenza di origine, del Ministro
Generale dell’Ordine dei Frati
Minori Conventuali e di altri Mini -
stri Generali delle Famiglie Fran -
cescane, oltre che alla presenza
del sindaco Rachini, del sot to -
segretario Sestini ed on. Bindi e di
altre numerose personalità civili e
militari, si è voluto ricordare frate
Elia, braccio destro di S. Fran ce -
sco, per averci fatto dono di un’o -
pera, la Chiesa di S. Fran cesco,
che rappresenta uno dei gioielli
della città.

Difficile dire se tale chiesa sia
la più bella fra quelle esistenti
entro le mura, certamente è ampia
quanto più o meno la stessa catte-
drale e, posta in posizione su per -
ba, mantiene le sue purissime li -
nee gotiche. 

L’omaggio al frate è stato più
che ragguardevole, se si ha in
mente l’omelia che ha fatto il car -
dinale Antonetti e la successiva mi -
ra bile e dotta conferenza, al Teatro
Signorelli, del prof. Antonio Pao -
luc ci, Soprintendente Speciale per

Domenica  18 maggio 2003
Gv 15, 1-8
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E ... tutti i mercoledì sera cene
con cacciucco di pesce di mare

ed altre specialità marinare 
su prenotazione entro il martedì

Simbiosi
inedita

Frate Elia Coppi da Cortona

Convegno su frate Elia 

Le sorelle dei poveri in onore di S.Caterina

il Polo Museale Fiorentino. 
Un dono così grande ha me ri -

tato una ricorrenza speciale e spe -
ciali sono stati gli avvenimenti del -
la giornata, se non altro per aver
po  tuto avere la conferma che
quan to prima la detta chiesa di S.
Francesco, sottoposta ad interventi
straor dinari di manutenzione,
verrà restituita al pubblico go di -
mento ed al suo servizio si in se -
dierà una nuova e più folta co mu -
nità di frati che da tempo man ca -

va. 
Quindi una volta tanto, non

solo parole, ma fatti concreti e
positivi, con date ben precise
scandite nel tempo e senza che
alcuno possa dire “si può fare di
più” o meglio e, senza “se” e
senza “ma”. La storia della città è
scritta da tanti fatti o ricorrenze e
questa, è una di quelle che fra
settecentocinquanta anni vorrem-
mo poter dire “c’ero anch’io”.

Piero Borrello

Al centro convegni di S.Agostino

Alla  luce
Perla dell’alba la goccia di rugiada
su filigrana di preziosa rosa,
del cosmico respiro palpito
l’ala in te librata di farfalla
dalla tua trasparenza traversata
ecco ogni cosa
perde la sua scorza opaca,
anche la pietra,
e pare sul punto di svelare
la sua ragione segreta.
E perché a me impossibile impresa
lacerar le mie squame,
esser con te tutt’uno?
Vieni tu, luce, divina limpidezza,

il velo infrangi che si oppone al
raggio,
scorrimi dentro abbacinante,
fammi occhio penetrante, anch’io
veda
quel che da sempre intende rivelarmi
l’inafferabile tua chiarità,
dammi il tuo bianco rogo
e macerando  - ferro rovente 
sotto il maglio -
della tua fiamma straripante
io possa almeno cogliere
la scintilla che mi fu assegnata.

Valeria Casini Antonini

Vorrei
Vorrei regalarti un raggio di sole,
ma fin solo il tramonto lo potrai vedere,
prendere una sella, ed al soffitto attaccarla,
che, poi, al mattino, scomparirà nel nulla.
E’ bella una rosa appena sbocciata,
però con il tempo la vedrai appassire.
... Magari un castello circondato
da pascoli e monti
ed un vestito da sposa cucito con mille diamanti.
Coprire il tuo corpo di foglie dorate
perché più belli i tuoi sogni possan sembrare;
ma i tuoi occhi son sempre più tristi
la tua voce è l’eco di un rimpianto
e non c’è strada che riporti i tuoi giorni.
Vorrei disegnare sulle tue labbra un sorriso,
ma non c’è denaro, né giorno della vita
che dia felicità senza amore.

Alberto Berti

Pasqua
Pasqua, mondo di colori
pieno zeppo di fiori.
Suonan le campane
sia vicine che lontane.
Un coniglio sbuca fuori
in quel prato pien di fiori.
Ma la guerra ha distrutto
tutte le cose con il lutto.
E la pace dov’è?
Uomo, attento a te,
se la pace infrangerai
tutto il mondo distruggerai.
Va’ veloce a cercarla
e cerca di attuarla
così, in un battito di cuore,
tutto il mondo diverrà migliore.

Filippo Mariottoni - IV° Elementare Cortona

Carissima Piera te ne sei an -
data…, lasciando nel do -
lore i tuoi cari, tua sorella
Lillina, i nipoti, le nipoti, i

familiari tutti, gli amici, le amiche.
Desidero con queste mie poche
righe ricordarti a quanti ti hanno
conosciuta e ti hanno voluto bene.

Sarà sempre vivo nel nostro

cuore il ricordo di te, così sempli-
ce, disponibile, pronta all’ascolto,
ad aiutare gli altri. Non potremo
dimenticare la tua dolcezza, il tuo
sorriso, il tuo saluto cordiale e
caloroso, il tuo amore per la
famiglia, per la natura, soprattutto
la tua Fede profonda:
... “In fondo alla strada il Signore

mi aspetta” … 
questa la tua certezza, la tua
Speranza. 
Tuo Padre Gaetano, così scriveva
in una sua lirica da “Nostalgie e
Ricordi” nel lontano 1960 - 1961:

“… Così la vita fugge
e a consolarmi

verrà la cruda morte - 
prepotente -

che una sola speranza 
lascia viva:

la vita eterna dell’anima
immortale!”

Ti voglio … ti vogliamo bene,
ci mancherai tanto.

Maria Grazia

In ricodo di M.Piera Collica Calosci

Primo Ministro Generale dell’Or di -
ne dei Frati Minori, Costruttore della
Basilica di Assisi e di S.Francesco in
Cortona, consigliere di Federico II
di Svevia.

Il programma, che sarà mo de -
rato dal prof. Vinicio Serino,
docente di storia dell’arte medioe-
vale presso l’Università degli studi di
Siena, prevede dopo il saluto alle
autorità l’intervento del prof. Mario
Bernabò Silorata responsabile per
l’Umbria e la Toscana del Centro
Studi di Federico II che tratterà il
tema “Federico II di Svezia e i suoi
rapporti con i cistercensi - Federico
II ad Adimari”. Successivamente il
docente di filosofia e storia,, studio-
so delmedioevo prof. Marco Mon -
tori tratterà “Frate Elia e  Federico II
di Svevia”. Dopo un coffè-break il
nostro presidente della Cooperativa
L’Etruria prof. Nicola Caldarone,
scrittore e giornalista, membro del -
l’Ac cademia Etrusca di Cortona par -
lerà sul tema “Cortona riscopre
frate Elia e la chiesa di S.Francesco
sua creatura”. Seguiranno interventi
pre ordinati e discussione con il
pubblico. Alle ore 19 concerto del
duo “Rosam Cape” Annika Ka -
schenz, soprano e Francesco Attesti
panoforte. Alle ore 19,30 conclusio-
ne del prof. Serino e chiusura del
convegno.

Nella chiesa della comu ni -
tà longo la salita per il
santuario di S.Mar ghe ri -
ta, le sorelle dei poveri

hanno voluto ricordare e festeg-
giare una grande santa toscana,
Santa Caterina da Siena nella
giornata del 29 aprile.

La celebrazione eucaristica
ès tata presieduta dal vescovo
mons. Gualtiero Bassetti e conce-
lebrata da vari sacerdoti cortone-
si e dai francescani del Santuario
e delle Celle.

La popolazione cortonese ha
partecipato numerosa riempendo
la chiesa. Un bel discorso del
Vescovo sulla grande personalità
di questa Santa. 

Al termine della messa le
suo re hanno voluto con dividere la
loro gioia offrendo un rinfresco
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CAMUCIA

La proposta di Gino Schippa,
per realizzare a Ginezzo un villag-
gio ambientale, naturalmente è un
invito a nozze per i Verdi, i quali
non possono che sostenere tutte
quelle iniziative che propongono
di recuperare e valorizzare
l’ambiente. Trattandosi di un inter-
vento di grande impegno econo-
mico-finanziario, nonché di
operare in una zona di pregio
della nostra montagna, dove sarà
necessario predisporre un proget-
to di recupero edilizio ed ambien-
tale minuzioso e particolareggiato
allo scopo di ottenere eventual-
mente finanziamenti pubblici da
affiancare a quelli privati, è chiaro
che lo vedo come proposta da
inserire nel programma per la
prossima legislatura. Dovremmo
discutere e approfondire le
questioni inerenti l’eventuale uso
dei volumi recuperati, ma sicura-
mente la proposta è intelligente e
mira a valorizzare anche da un
punto di vista turistico recettivo
uno dei luoghi più belli del nostro
territorio.

Sulle operazioni da condurre,
come Verdi, abbiamo grosse
riserve e dubbi, sulla realizzazione
di un impianto eolico per produr-
re energie e ciò alla luce delle
esperienze già fatte in altre zone
d’I talia. Anche il WWF, a suo
tempo ha dato il proprio parere
negativo su eventuali pale eoliche
a S. Egidio, e non tanto perché
non crediamo in un futuro nel
quale possa essere sfruttata la
forza del vento per produrre
energia pulita, ma quanto per il
problematico inserimento in parti-
colari zone. Tieni presente, Gino,
che il monte Ginezzo, è una
terrazza alta più di mille metri
sulla Valdichiana aretina, senese e
sul Trasimeno, visibile anche
dall’Amiata e da Mon te pulciano,
quindi con un impatto visivo
tremendo. Le antenne per le pale
sono alte circa 40 metri e le pale
hanno un diametro di 30, non
solo, producono un rumore che
non permette di intrattenersi sotto
le stesse e non ultimo hanno il
pessimo difetto di modificare la
rotta degli uccelli migratori e di
impedirne il passaggio.

Comunque, visto che la Tua

proposta merita un approfondi-
mento, proprio perché interessan-
te, con tecnici preparati in materia
potremmo valutare meglio il tipo
di energie alternative su cui
puntare come quella solare
(pannelli fotovoltaici o per la
produzione d’acqua calda, che
meglio si possono nascondere alla
vista e che danno ottimi risultati).

I problemi tecnici, sono risol-
vibili, pertanto faremo oggetto
della Tua proposta nel dibattito
interno al nostro partito, fra le
altre idee che in materia abbiamo
e che sicuramente faranno parte
del nostro programma elettorale.

Sono con Te, sul fatto che
come ho sostenuto anche in anni
passati, che il nostro territorio, il
paesaggio e le bellezze naturali
non si difendono lasciando
l’ambiente abbandonato a se
stesso, come in passato è già
avvenuto durante lo spopolamento
della montagna cortonese negli
anni ‘50, bensì attraverso una
cura costante del territorio e non
a caso la regione Toscana sta
investendo molti soldi su progetti
riguardanti il recupero ed il
mantenimento delle infrastrutture
rurali.

Proprio a questo proposito,
noi Verdi, elaboreremo un proget-
to specifico per la valorizzazione
della montagna cortonese, da
proporre ai cittadini che ancora vi
abitano.

Un ringraziamento a Gino
Schippa.

Doriano Simeoni

Valorizziamo Ginezzo

Nuove normative per le zone agricole Bilancio comunale 2003
siamo preoccupati

Bilancio 2003 
voto contrario

Migliorare
la viabilità

piccole cubature che permetteran-
no, secondo il nostro parere, una
facilità di permanenza e di cura di
molta parte del territorio. Si
potranno apportare sensibili
migliorie che daranno apporto di
utilità al lavoro di tanti piccoli e
medi imprenditori agricoli, sarà
data infatti facoltà di ristrutturare
fatiscenti capanni, improvvisati
ricoveri per attrezzi e persone.

Lo diciamo subito la possibilità
di intervento sarà limitata, saranno
interventi mirati ed in sintonia con
l’ambiente, al ridosso di terrazza-
menti che ne mitizzeranno la vista,
saranno costruiti con materiali
idonei e rispettosi del verde. Noi
abbiamo insistito per la possibilità
di trasformare questi angusti
capanni in piccoli accoglienti punti
di vita lavorativa e di imprenditoria
familiare perché convinti che
anche il ricovero di una motozap-
pa, di un decespugliatore, dei
tradizionali e moderni attrezzi, per
usi agricoli servano a mantenere il
territorio, specie quello collinare,
sotto controllo.

Il favorire la permanenza di
persone tra i nostri “lattarini”
servirà a renderli più stabili, vi sarà
un ovvio controllo delle acque,
delle scarpate e una lotta alle
piante infestanti. Vi sarà una seria
ed utile conservazione di un patri-
monio che deve essere ancor
meglio valorizzato e non soltanto a
parole, ma con operazioni simili.

L’ubicazione di notevoli serre
industriali-agricole potrà essere
fatta dove l’impatto ambientale lo

consente, ovviamente quelle stagio-
nali e quindi di piccola superficie
saranno consentite, anche se
bisognerà agire con accorgimenti
tali da non deturpare la visibilità
del nostro territorio.

Un capitolo a parte, ma che ci
è sembrato produrre unanimi
consensi è dato dalla possibilità di
costruire insediamenti intensivi
nelle cosiddette zone agricole E/4,
ma abbiamo assodato che la
nostra posizione di varare una
adeguata normativa su quelle che
ormai, per ovvie condizioni
urbanistiche e di rispetto turistico,
non si possono annoverare tra le
cosiddette zone agricole. Vogliamo
citare la zona, che da una parte si
sta  urbanizzando, e con la costru-
zione dell’ospedale e di molte
residenze e ci riferiamo a Fratta e
dall’altra vi è un sito archeologico
che sarà punto qualificante per
tutto il territorio cortonese.
Considerato che queste zone
saranno collegate da qualificata
viabilità, non potranno ospitare
particolari interventi agricolo-
industriali che renderebbero non
confacente e problematico un
ordinato sviluppo.

Ugualmente dovrà essere
normata a salvaguardia tutta la
periferia Camuciese e quella di
altri grossi centri, poiché non è
pensabile la convivenza di partico-
lari insediamenti animali in conti-
guità ad alta concentrazione
umana.

Il capo-gruppo della “Margherita” 
Ivan Landi

VISTO
Le richieste legittime fatte dai citta-
dini, e mai soddisfatte, residenti in
Loc. Doganella e Landrucci zona
Terontola, con tanto di petizione
popolare e numerose adesioni all’i-
niziativa dei medesimi, richiedenti
l’asfaltatura delle strade comunali
che collegano le zone di cui sopra
ai paesi di Terontola e Pietraia e che
allo stato attuale, specialmente nel
periodo invernale creano non pochi
problemi ai veicoli che transitano in
quel tratto di strada, oltre ai mezzi
pubblici e scuola bus.

VISTO ALTRESÌ
La lettera inviata dalla FIT.CISL
(Federazione Italiana Trasporti) alla
ammmistrazione comunale di
Cortona e che riporta come sopra
la richiesta di intervento di dette
strade, e un attenzione particolare
al transito in sicurezza dei mezzi
pubblici.

CONSIDERATO
Che ogni cittadino ha il sacro santo

diritto di essere tutelato da parte di
qualsiasi amministrazione, e consi-
derato che in termini di tasse tutti
hanno lo stesso trattamento.

CHIEDE
- Perché trascorsi circa nove anni
dalle richieste non si sia provveduto
alla risoluzione del problema
esposto.
- Perché in questo lungo periodo
non si sono trovati i fondi per la
spesa da sostenere, quando per
altri interventi vi è stato un più
tempestivo interessamento dell’am-
ministrazione.
- Quale risposta fu data all’epoca ai
cittadini e alla FIT-CISL, e se tale
risposta poi avrà riscontri con
questo assurdo ritardo.

CHIEDE ALTRESÌ
Una risposta urgente verbale e
scritta, se possibile anche la lettura
in consiglio delle risposte date all’e-
poca dall’amministrazione.

Luciano Meoni

Il Bilancio 2003 è stato approvato giovedì 17 aprile scorso dal Consiglio
Comunale con il voto favorevole della maggioranza e quello contrario
dell’opposizione. Il circolo camuciese della Margherita, in sintonia con il
voto favorevole espresso dal capogruppo Landi, vuole esprimere una sua
particolare lettura del bilancio, come critica costruttiva, a quanto è stato
proposto dal sindaco Rachini. Siamo preoccupati:
- per la situazione molto gravosa sotto il profilo dell’indebitamento che
richiederebbe uno stop alla impostazione seguita da questa Giunta: graduare
gli interventi, puntando soprattutto su l’uso diversificato e mirato del perso-
nale e pensando anche al futuro,
- per l’uso sempre più frequente del ricorso alle alienazioni del patrimonio
comunale e alle entrate “una tantum” che sono per natura incerte e ad
esaurimento, 
- per non vedere uno sforzo particolare per risolvere i problemi di Camucia,
sia di quelli legati ai punti d’incontro e di socializzazione sia di quelli legati al
traffico.
- Perché non gettare le premesse per la realizzazione a Camucia di un
“punto verde” così da togliere alla più popolosa frazione del Comune la
nomea di squallida periferia di Cortona?

Ci rendiamo conto che con questo Governo è impossibile fare di più ma
è certamente possibile fare meglio razionalizzando la spesa e gli investimen-
ti. Il Circolo Camuciese della Margherita

Giovedì 17 aprile 2003 il Con -
siglio Comunale di Cortona ha ap -
provato il Bilancio di previsione
per l’anno 2003 con il voto fa vo -
revole della maggioranza ed il
voto contrario della Casa delle Li -
bertà e di Rifondazione Comu ni -
sta. Il voto contrario di Forza Italia
deriva dalle seguenti ragioni:
-Innanzitutto ci viene il dubbio
che ogni bilancio venga “costrui-
to” ricopiando quello dell’anno
precedente per oltre il 907o, data
la continuità politica delle Giunte.
-Siamo di fronte ad un documento
di corto respiro che si occupa
solo della situazione attuale senza
preoccuparsi del futuro. La situa-
zione debitoria, ad esempio, co -
mincia a diventare pesante, spe -
cialmente di fronte al forte indebi-
tamento che verrà contratto per la
realizzazione del parcheggio dello
Spirito Santo (quasi 5 miliardi di
vecchie lire), il cui peso graverà
for temente sulle prossime am mi -
ni strazioni al punto tale da susci-
tare qualche preoccupazione an -
che al capogruppo dei DS corto-
nesi.
-Inoltre il bilancio non si occupa
delle problematiche dei servizi
gestiti a livello sovracomunale,
tipo acquedotto, trasporti, gas,
ecc.; il Comune di Cortona ignora
completamente la situazione debi -
toria in cui sembrerebbe ormai
trovarsi la Soc. Nuove Acque,
trascurando la probabilità che
questi debiti finiscano poi sulle
spalle dei Comuni, falsandone
totalmente i bilanci.
-In Consiglio Comunale e sugli
organi di stampa la sinistra va
dicendo sempre che il Governo
Berlusconi ha ridotto i trasferi-
menti di denaro ai Comuni e per
questo il Comune di Cortona ha
sem pre maggiori difficoltà a chiu -
dere il bilancio. Da una semplice
osservazione del bilancio da loro
redatto si evince che il Governo
Berlusconi di fronte ad un taglio
di 1.403.788,00 Euro sui trasferi-

menti statali, rispetto a quando
c’era il Governo D’Alema, restitui-
sce al Comune di Cortona ben
2.361.394,00 Euro come com -
partecipazione all’IRPEF e ben
1.059.210,00 Euro in conto ca -
pitale, voce che ai tempi del Go -
verno D’Alema ammontava a solo
6.211,80 Euro.

Tirando le somme si ottiene
che 2.361.394,00 +1.059.210,00
- 1.403.788,00 fanno ben
2.016.816,00 Euro in più dati da
Berlusconi rispetto a quello che
dava il Governo D’Alema, pari a
oltre 4 miliardi di vecchie lire,
senza considerare i circa 2 miliar-
di di vecchie lire stanziati proi)rio
dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri per il restauro della chie -
sa di S. Francesco a Cortona!

Allora di cosa si lamentano lor
signori?
-Nell’occasione Forza Italia ha
proposto anche un emendamento
per la costituzione di un fondo
economico, da destinare come
contributo, a tutte quelle famiglie,
di basso reddito, che si trovano a
dover allacciare, a proprie spese,
le fogne di casa loro al collettore
fognario del depuratore. Come
tutti sanno ci sono alcune famiglie
che abitano lontano dalle strade
dove pas;a il collettore e quindi si
trovano a dover spendere migliaia
di Euro per allacciarsi.

L’importo inizialmente previ-
sto per 35.000,00 Euro sarebbe
derivato da alcuni risparmi sulle
spese delle consulenze esterne per
i progetti (i progetti facciamoli
fare ai dipendenti comunali visto
che ci sono delle buone professio-
nalità e ben pagate), da altri
risparmi sulle spese legali (litigas-
sero di meno) e dalla spese di
rap presentanza (meno viaggi e
cene per gli Am ministratori). La
pro posta é stata respinta perché
definita inutile e populista dalla
maggioranza.

I consiglieri Comunali
Alberto Milani e Teodoro Manfreda

Comitato referendum
Si comunica che si è Costituito il
Comitato per i Referendum in
Valdichiana, tutti coloro che
volessero contattarci possono
farlo telefonando al n.
0575/606026 op pure inviando
una e-mal: pinoneri@inwind.it;
i responsabili del referendum
sull’elettrosmog sono Pino Neri
e Doriano Simeoni, i quali
saranno disponibili ad illustrare
in qualsiasi sede le ragioni dei
referendum.

Il portavoce Pino Neri

La posizione del gruppo della
“Margherita” sulla questione che
concerne la nuova normativa per
le zone agricole è improntata alla
convergenza sul documento
presentato dal Sindaco di Cortona.

Il documnto recepisce le
posizioni espresse già in passato
dal partito popolare e che, poi, in
seno al consiglio comunale e in
sede di specifica commissione,
sono state fatte proprie con speci-
fica interrogazione dal gruppo
della “Margherita.”

In sintesi si vuole regolarizza-
re, anche sul nostro territorio,
tutta una serie di strutture, amplia-
menti, recuperi, annessi, serre
fisse e temporanee, che hanno lo
scopo principale di agevolare
l’imprenditoria agricola, salva-
guardando alcune zone che ovvia-
mente devono essere protette e
difese.

Il progetto, nelle sue linee
generali è condiviso anche se

mancano alcune importanti preci-
sazioni che, secondo noi, risultano
essenziali, perché devono fissare
alcuni criteri base per una
moderna e specifica agricoltura,
che, sul nostro territorio deve
coesistere con l’altra forte vocazio-
ne che è quella turistica.

Punto qualificante del progetto
elaborato tecnicamente da esperti
è la possibilità di apportare
migliorie strutturali, ambientali,
produttivi e  migliorare l’impatto
sul territorio e dal punto di vista
della vivibilità.

Alcune aree ovviamente non
potranno dare adito ad intervento
e si tratta di “Fattorie granducali”,
il cosiddetto cono collinare, ed
altre zone di rispetto che pratica-
mente sono in prossimità di alcuni
grossi centri residenziali. Una
questione si è rilevata controversa,
ma riteniamo di lieve entità e cioè
quella di consentire o no, un
recupero degli annessi su molto
territorio delle colline cortonesi,
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CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI

MEONI

Alla fine, l’U.P. Valdipierle è
arrivato in fondo a questo
campionato, ma le sue
fatiche non sono finite,

perché, avendo conquistato il
secondo posto, ha guadagnato i
play - off, da disputare in un
doppio incontro con il Ventinella.

E l’avversario dell’ultima
partita di campionato è stato
proprio il Ventinella, sul cui
campo i giocatori biancoverdi
hanno palpitato in attesa di un
miracolo che purtroppo non è
avvenuto. Infatti, a no vanta minuti
dalla chiusura del campionato,
tutto era ancora aperto: il
Valdipierle seguiva ad un punto le
capoliste Tuoro e Mon tegabbione,
che s’incontravano sul campo del
Tuoro.  I biancoverdi avevano una
sola possibilità per sperare:
vincere. Bisogna dire che hanno
portato a termine splendidamente
il loro compito, visto che hanno
chiuso la partita già nel primo
tempo. All’inizio hanno dovuto
prendere le misure agli avversari,
ma non appena passata la metà
del primo tempo, sono andati in
vantaggio, prima con Assembri su
rigore, poi con il raddoppio di
Rocco. Nel secondo tempo, il Ven -
ti nella ha provato a reagire, accor-
ciando le distanze, ma oltre a
questo gol non ha potuto fare
altro, e la partita si è chiusa con
un meritato due a uno per i
biancoverdi.

Dopo il fischio dell’arbitro, i
gio catori e i dirigenti non hanno
però abbandonato il campo: c’era
da aspettare il risultato di Tuoro, e
da sperare. Per tutta la partita si
erano accavallate le notizie prove-
nienti dal campo torreggiano, e

subito era sembrato impossibile
che si verificasse il risultato che
avrebbe permesso al Valdipierle di
vincere il campionato: pareggio
fra la squadra di casa e il Mon -
tegabbione. Infatti, il Tuoro era
andato subito in vantaggio e
vinceva per tre ad uno, ma poi, a
pochi minuti dalla fine, il Mon te -
gab bione ha accorciato le distan-
ze, e mentre tutto il Valdipierle
ascoltava con il fiato sospeso, nei
minuti di recupero ha addirittura
pareggiato… Ma purtroppo era
destino che i biancoverdi dovesse-
ro faticare per la promozione in
prima categoria: il gol del
Montegab bio ne è stato annullato,
il Tuoro ha vinto il campionato, e
il Valdi pier le, secondo, doveva di
nuovo incontrare il Ventinella per
i play - off.

L’andata si è svolta la domeni-
ca dopo, di nuovo sul campo del
Ventinella, ed è finita ancora
meglio che la volta prima: due a
zero per il Valdipierle, doppietta di
Assembri.

I biancoverdi hanno dimostra-
to davvero di metterci il cuore:
hanno dominato tutta la partita,
anche se gli avversari non erano
certo da poco e più di una volta si
sono fatti sotto pericolosi. Però la
squadra di Berbeglia ha tirato
fuori tutto il suo carattere, e con
un gol per tempo, entrambi del
capitano Assembri, il primo su
assist di Rocco, il secondo dopo
una cavalcata di mezzo campo di
Pazzaglia, ha chiuso la partita,
assicurandosi un bel risultato in
vista del ritorno. Speriamo che sia
tutto in discesa… 

In bocca al lupo ragazzi!!!
Benedetta Raspati 
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Il Valdipierle è ai play-offIn evidenza i giovani Il settore femminile sugli scudi

Trote adulte o trotelle?

Lupetti, Pacelli e Sara GalloriniTutta l’annata agonistica
del settore femminile è
andata in crescendo e in
questo finale di stagione

c’erano degli appuntamenti
molto importanti a cui le varie
squadre si sono fatte trovare
“pronte”. Con l’allenatore
Enrico Brizzi abbiamo cercato
di approfondire le performances
delle varie squadre ed esamina-
re in dettaglio i grandi traguardi
raggiunti.

Come è andata nelle Finali
Regionali Under 15?

Direi che il terzo posto
raggiunto nelle finali regionali è
un traguardo storico per la nostra
società e per quello che abbiamo
fatto in questi anni; questa avven-
tura nella fase finale è cominciata
domenica 27 aprile con un
concentramento a Siena dove
abbiamo battuto prima il Grosseto
per tre a zero e poi il Cus Siena tre
a uno. Ci siamo qualificati come
primi del girone ed abbiamo
ospitato, il primo maggio, la Pec -
cio lese (giunta seconda in un
cam pionato importante come
quello di Pisa)e abbiamo vinto
abbastanza agevolmente per tre a
zero. Dopodichè ci siamo qualifi-
cati per la Final Four a Rosignano.

Le semifinali prevedevano le
sfide: Cortona-Ponte a Moriano
Lucca e Casciavola-Signa.

Abbiamo giocato domenica 4
maggio la semifinale contro il
Ponte  a Moriano, una formazione
che aveva quattro atlete della
squadra di serie D di cui due
selezionate a livello nazionale
(tutte e sei fanno parte della
selezione provinciale di Lucca).

Partivamo svantaggiati ma per
un set e mezzo abbiamo giocato
alla grande mettendole “sotto” ma
alla fine abbiamo dovuto cedere
alla maggiore esperienza e tenuta
psicologica delle avversarie (3-1
al termine).

Non siamo ancora abituati a
sopportare grandi pressioni.

L’altra semifinale è stata vinta
per tre a uno dal Signa sul Ca scia -
vola.

La finale per il terzo e quarto
posto ci vedeva contrapposti al
Casciavola che ci sovrastava fisica-
mente.

Alla fine abbiamo vinto per
due a zero, giocando una buona
pallavolo; eravamo più motivati e
tecnicamente si sono viste delle
belle giocate che hanno colpito
l’attenzione di tecnici e addetti ai
lavori presenti ed anche seleziona-
tori. 

Il torneo è stato vinto dal
Lastra a Signa in una finale
combattuta.

La Under 15 ha terminato la
propria stagione agonistica ma in
blocco tutte queste ragazze
insieme alle 4 dell’87 che si
trovano in prima squadra dovran-
no affrontare i quarti di finale
dell’Under 16.

La Prima Divisione sta
terminando il campionato....

Domenica 4 maggio abbiamo
vinto a Loro, velocemente per tre
sets a zero, abbiamo così vinto il
campionato e siamo promossi in
serie D .

Importante poi anche la Final
four che deve affrontare la Under
13 l’11  maggio a San Savino che
ci vedrà d’apprima contrapposti al
Pescaiola. Abbiamo buone possi-
bilità di ottenere un buon risultato. 

Tra tanti successi c’è
spazio per qualche rammari-
co?

Sì, mi è dispiaciuto per l’Un -
der 17 in quanto credo che ci me -
ri tavano la Finale ma una serie di
circostanze ci hanno fatto fermare
alle semifinali.

Altro non saprei, in Prima
Divisione abbiamo stravinto tutte
le gare tranne contro il Pandiscò
dove abbiamo lasciato due punti
al tie-break.

L’Under 16 ha possibilità
di andare avanti?

Direi di sì. La prima partita dei
quarti di finale contro il Saione
l’abbiamo vinta per tre a zero ed il
ritorno anche e siano in Final Four
che si giocherà qui a Cortona il 18
maggio. 
Un settore giovanile cresciuto
moltissimo grazie a quali
punti fondamentali?

Tutte le organizzazioni sono un
insieme di varie facoltà in cui
ognuno deve fare la sua parte. La
società. I tecnici e gli atleti. Su
questo ho cercato di insistere
chiarendo il mio punto di vista,
ognuno deve fare la sua parte
anche se è chiaro che sono le
atlete quelle che vanno in campo,
gli allenatori devono coadiuvarle e
prepararle cercando di ottenere
da loro il massimo e la società si
deve preoccupare di tutta l’orga-
nizzazione.

E’ chiaro comunque che alla
fine la maggior parte del merito
spetta alle atlete che scendono in

campo.
Quali funzioni bisogna

incrementare per continuare
a crescere?

Tutti quanti dobbiamo cresce-
re, la società come organizzazione
e nella ricerca della qualità, le
ragazze devono migliorare qualita-
tivamente e tutto il settore giovani-
le deve crescere dal punto di vista
mentale. Tutti gli allenatori devono
crescere tecnicamente.

Si aspettava una crescita
così veloce?

All’inizio dell’anno no, ave -
vamo obbiettivi più modesti.

Volevamo crescere curando
l’aspetto tecnico per poi fare il
salto di qualità il prossimo anno.
E’ venuto tutto subito meglio così,
ab biamo ottenuto davvero ottimi
tra guardi.

Quali aspetti intende
sviluppare la prossima stagio-
ne?

L’aspetto mentale sicuramente
ma anche l’aspetto fisico in cui ho
notato qualche carenza.

Riccardo Fiorenzuoli

U.P. ValdipierleCiclismoCortona  Volley

A Camucia il gran premio “Città di Cortona”

Si è svolto a Camucia sabato 3
maggio nella zona della piscina
comunale il gran premio “Città
di Cortona” ciclismo categoria

A giovanissimi, organizzato
dall’Olimpia Valdar ne se.

Numerose le squadre parteci-
panti ed i giovani arrivati per l’occa-
sione da tutta la Toscana.

Per quanto riguarda i risultati

dei giovani cortonesi è da notare la
buona condizione di Jacopo Lupetti
nella categoria G. 4 maschile (10
anni). Il piccolo vallonese, dopo le
vittorie del campionato toscano e il
secondo posto nel campionato
nazionale dell’anno passato, confer-
ma ancora la sua ottima forma.

Nella categoria G.6 maschile (12

Le opinioni di vari pescatori
incontrati nei giorni im me -
diatamente seguenti all’aper-
tura di pesca alla trota, sono

state molto positive. I pescatori ri -
sultavano difatti contenti per la
cattura di una o più trote, alle quali
si aggiungevano il rilascio o l’avvi-
stamento di trote sotto misura.

Questo indica che i ripopola-
menti effettuati negli anni passati
iniziano a dare i loro frutti. È logico
che il numero di trote di misura
pescabili da ogni pescatore sarà
sempre limitato; si ricorda che le
trote lanciate sono di 10 cm circa,
raggiungono la taglia di cattura
mediamente in due anni.

Alcuni pescatori incontrati han -
no lamentato proprio la scarsità di
trote adulte, indicando che i
ripopolamenti devono essere effet-
tuati con materiale già di misura.

La filosofia dell’associazione
Trota Etrusca corrisponde all’ottica
che si ha in tutta la Regione Toscana
ed in generale nell’Italia intera,
quella di lanciare trote piccole, e
ciò per due motivi. Il primo è che
una trotella (8-12 cm) trasferita
dall’allevamento al torrente, ha più
facilità di adattarsi al nuovo ambien-
te rispetto ad una trota adulta. La
seconda ragione è che il lancio di
una trota adulta può comportare la
predazione di avannotti eventual-
mente nati nella buca, danneggian-
do così ciò che naturalmente si era
generato. Questa eventualità, anche
se rara, è stata più volte da noi
osservata.

La cultura della pesca è mutata
nel corso degli ultimi anni e se
vogliamo possiamo dire che sta
divenendo più” scientifica”. Nella
nuova concezione di pesca in

sostanza il corso d’acqua dovrebbe
essere capace di ripopolarsi,
rigenerarsi da solo senza interventi
esterni, salvo in situazioni eccezio-
nali, quali per esempio prolungati
periodi di siccità o morie causate
da inquinamento. Anche se ca -
piamo che in corsi d’acqua come i
nostri è estremamente difficile che
ciò accada, siamo disposti a pren -
dere meno, e che quel poco sia il
più naturale possibile: i lanci di
materiale pronto pesca non dovreb-
bero perciò avere più senso.

A questo noi aggiungiamo che è
molto più gratificante sapere di
allamare una trota cresciuta (e nata
. . magari!) sul posto, che nel corso
della sua vita ha sentito l’amo più
volte, che una trota appena asporta-
ta dalle vasche di allevamento ed
ancora poco infurbita. Facendo un
paragone con la caccia, c e piu sod -
disfazione nell’abbattere un fagiano
nato in campagna che non un
fagiano-pollo di allevamento ap -
pena liberato che forse non sa
nemmeno volare!

Comprendiamo comunque che
un pescatore che in un anno fa
poche uscite alla trota vuole portare
a casa qualcosa: tornare a mani
vuote non fa piacere a molte
persone! E’ proprio per questa
ragione che l’Amministrazione Pro -
vinciale, nell’ambito della redazione
della Carta Ittica della provincia di
Arezzo, ha intenzione di individuare
dei tratti di fiume da destinare
all’immissione di materiale pronta
pesca; si tratterà di zone magari
meno pregiate, di fondovalle, dove
d’estate la vita della trota non

anni) grande vittoria per Giuseppe
Pacelli dopo una gara molto
combattuta. Il giovane terontolese
dell’Olimpia conferma con questa
prestazione le sue ottime qualità in
una categoria molto difficile a causa
dei numerosi concorrenti.

Nel settore femminile ottima la
gara di Sara Gallorini di Camucia
che conquista il secondo posto nella

G.4 femminile. I meriti dei risultati di
questi giovani vanno sicuramente ai
coniugi Luciano e Claudia Biagiotti
che seguono con impegno gli allena-
menti e le gare della squadra del -
l’Olimpia. L.M.

Nella foto: Jacopo Lupetti e Sara
Gallorini

sarebbe possibile, e ciò per evitare
che vi siano spostamenti del pesce
in tratti ripopolati con materiale di
migliore qualità.

Quando l’Amministrazione ha
di fronte delle scelte da intrapren-
dere non è sempre agevole contem-
perare i vari interessi, soprattutto se
teniamo presente che fruibilità e
salvaguardia dell’ambiente sovente
non sono due cose compatibili.
Tutto quello che possiamo fare noi,
senza negare l’immenso piacere
che la cattura di una trota di taglia
ci può regalare, è comprendere la
delicatezza dell’ecosistema fluviale,
uno dei meccanismi più fragili che
si possa incontrare in natura, per la

formazione del quale ci sono voluti
milioni di anni di evoluzione,
mentre per la sua distruzione baste-
rebbe molto meno.
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Mirko Di Benedetto conquista il 4° Trofeo Val di Pierle

L’annata era iniziata con
buoni propositi, tante po -
ten zialità ma vari fattori
pian piano hanno costetto

gli arancioni ad un campionato
sempre più affannoso e difficile.

Non sono valsi i tre cambi di
allenatore avvenuti duranta l’an -
nata a risollevare gli arancioni, i
va ri interventi della società sul
mercato ed anche l’entusiamo,
pur portato dai tanti giovani
lanciati, anche con successo nel
campionato.

A tre giornate dalla fine sem -
brava che l’impresa fosse
compiuta, ma la malaugurata
sconfitta contro il Tempora ha
ancora rigettato gli arancioni
nella mischia .

Serviva un piccolo miracolo a
quel punto per salvarsi “diretta-
mente” nell’ultima giornata: una
vittoria contro il Foiano, ma an -
che la contemporanea sconfitta
di Cesa e Tempora .

E’ arrivata solo la grande ed
autorevole vittoria degli arancioni
davanti al loro pubblico per 4 a
2, ma questa gara pur bellissima

La salvezza negli spareggi con la Terranuovese
on ha consentito la salvezza  visti
i contemporanei pareggi delle
altrr due compagini implicate
nella lotta-salvezza .

Davvero bella la gara che ha
messo in evidenza alcuni giovani
di sicuro futuro oltre alle punte
Cusimano e Fabbro autori delle
reti arancioni.

Pur vincendo questa gara la
classifica ha decretato per il N.
Cortona-Camucia la lotteria dei
play-out contro la Terranuovese.

Una permanenza in Prima ca -
tegoria da giocarsi quindi in due
partite con tutte le incognite del
caso.

L’andata si è giocata a Ter -
ranuova e non è stata positiva per
gli arancioni, 1 a 0 il risultato
finale che lasciava buone speran-
ze per il ritorno.

Per agli arancioni era suffi-
ciente vincere con un solo goal di
scarto per rimanere nella serie
vista la miglior classifica.

Domenica 11 maggio  al San -
ti Tiezzi c’era davvero un grande
pubblico e la squadra è stata al -
l’al tezza dell’evento.

Era indispensabile la vittoria
e vittoria è stata dopo una partita
giocata con molto timore dagli
arancioni soprattutto nel primo
tempo; nella ripresa i due goals
degli arancioni hanno dato il via
alla festa che più che altro è
servita per “scaricare “ la tenzio-
ne accumulata durante un’annata
davvero maldestra e sfortunta.

Adesso è possibile ripartire,

con ottimismo, sperando che l’e -
sperienza accumulata quest’anno
serva a non commettere gli stessi
errori.

Indicazioni quest’annata ne
ha date, adesso chi sa e può deve
saperle leggere od interpretare.

Anche il pubblico ha detto la
sua e la presenza massiccia in
quesa ultima gara la dice lunga.

Riccardo Fiorenzuoli

Prima categoria N.Cortona Camucia

Mercatale: Gran Premio ciclistico Città di Cortona

Si svolgerà dal 24 maggio al
1 giugno di quest’anno il
Torneo Nazionale maschile
circuito nazionale Open

con un montepremi di 3000 eu -
ro.

E’ la prima volta che il Ten -
nis Club Cortona aderisce in
que sti ultimi anni ad un torneo
importante organizzato dalla
Federazione Tennis Toscana.

Il tabellone sarà di 44 gioca-
tori; se dovessero iscriversi un
numero superiore è obbligatorio
fare preventivamente le presele-
zioni per avere poi un avvio di
torneo come previsto.

Giudice arbitro il cortonese
Alfredo Bufalini che sarà coa -
diu vato nella organizzazione da
consiglieri del Tennis Club Cor -
to na.

E’ possibile iscriversi fino al
22 maggio alle ore 16.

Un secondo torneo aperto a
tutti i giocatori anche non clas -
si ficati è previsto subito dopo
fer ragosto in occasione del tor -
neo delle Vallate Aretine.

Altro momento importante
sportivo di questo circolo è la
partecipazione alla seconda fase
della Coppa Italia che ha visto la
Società rosso-blu cortonese clas -
sificarsi seconda nel suo girone.

Anche al campo numero
uno, oggi coperto per poter far
disputare partite durante il
periodo invernale, verrà tolta la
copertura e verrà ripristinato il
fondo di terra battuta onde
consentire un regolare svolgi-
mento sia delle partite sia dello
stes so Open in condizioni ot ti -
mali.

Ci preme sottolineare la
sod disfazione di tutti i soci gio -
catori per la capacità e la dispo-
nibilità dimostrata dal nuovo
custode, Paolo, un gran lavora-
tore, sempre disponibile, sempre
educato e che ha già dimostrato
un grande attaccamento a que -
sta struttura ed un gran affiata-
mento con il consiglio direttivo.
Se anche il gestore del bar-risto-
rante crescerà il circolo avrà
fatto tredici!!

Seconda edizione 

Torneo Nazionale
Open maschile 2003

fondo dei colli cortonesi
Festa del ciclismo a Camucia

Tennis Club Cortona

Presente alla competizione Jovanotti

Domenica 4 maggio, grande
giornata di ciclismo amato-
riale a Camucia di Cortona.
Attorno alle meravigliose

montagne dell’antichissima città
della Valdichiana, si è svolta la
seconda edizione della fondo “Colli
cortonesi”, con grande partecipazio-
ne di atleti di tutta Italia e soprattutto

contornata da un pubblico entusia-
sta, che al passaggio dei corridori
dalle ridenti frazioni, supportava i
numerosissimi pedalatori con tanti
applausi d’incitamento. Moltissimi
ciclisti sono arrivati da Roma, Forlì,
Terni, Perugia, Carrara, etc., mentre
le zone limitrofe erano rappresentate
da numerosi team, perciò una nota
di merito va attribuita agli instancabi-
li organizzatori dei due gruppi
sportivi cioè il G.C. Pedale Lento e il
G.S. Paoloni & Lunghini entrambi di
Camucia. Inoltre, a impreziosire
questa manifestazione, che sempre
di più desta interesse a livello nazio-
nale, va citata la partecipazione di un
personaggio che non ha bisogno di
specifiche presentazioni, il cantante
rap Jovanotti al secolo Lorenzo
Cherubini, il quale è stato come dire,
la classica ciliegina sulla torta,
piazzandosi tra l’altro  sessantesimo
in una rosa di 180 partecipanti. Oltre
la classica fondo, esisteva anche il
percorso corto (Km 55), dove
hanno preso parte circa 80 parteci-
panti. Veramente dobbiamo costata-
re che è stata una grande festa per
tutti. Con sincronia e perfezione ha

funzionato un servizio di cucina da
fare invidia a ristoranti con diverse
stelle, perciò a questo punto è
doveroso da parte nostra citare lo
chef, Angiolo Lunghini, che con le
sue penne alla “Matriciana” ha
nobilitato il menù della giornata
completato da una favolosa porchet-
ta chianina. Pertanto i numeri

parlano chiaro: le persone che
hanno partecipato al pasta-party, tra
corridori e familiari sono state
calcolate circa 500, per cui sono
stati consumati: kg 60 di pasta, 80 di
porchetta, oltre a prosciutto, salame,
finocchiona e pancetta arrotolata e
per finire dolcissime crostate.
Naturalmente il tutto, annaffiato da
un centinaio di litri di vino nostrale
unito ad altre bibite. 

A questo punto c’è da eviden-
ziare, che la pantagruelica abbuffata
è stata consumata gratuitamente da
tutti. Da citare un particolare, all’a-
mico Jovanotti e agli altri della sua
squadra, “Sole e Luna”, pranzo
differenziato, niente carne! Sono
vegetariani.

Alla fine della manifestazione
soddisfazione per tutti: per i parteci-
panti, che hanno ottenuto premi a
bizzeffe, per gli appassionati di
questo nobile sport e, specialmente
per tutti gli organizzatori, con la
speranza che all’appuntamento della
terza edizione, venga superata la
soglia dei 260 partecipanti, fra
percorso corto e fondo.

Danilo Sestini

Il primo maggio Mercatale e la sua cornice dei “Quattro Castelli” so no
stati ancora una volta teatro della colorita manifestazione sportiva che da
alcuni anni, in quella data festiva, vi si svolge all’insegna del ciclismo. Un
avvenimento, co me annunciato in precedenza, in ti tolato Gran Premio

Città di Cor tona - 4° Trofeo Val di Pierle - consistente in una gara per atleti
della categoria juniores, organizzata dal Gruppo Sportivo della Valle - Faltoni
per lo Sport - con il patrocinio del nostro Comune ed il contributo
dell’Amministrazione di Lisciano Niccone. Entu siasman te competizione che,
riportando quanto giustamente affermato dal sindaco Rachini, “ha raggiunto
ormai lo status di classica per l’I ta lia Centrale”.

Dobbiamo tuttavia segnalare che rispetto al passato vi è stata quest’anno
una minore partecipazione di atleti, cosa che ha contribuito a smorzare un
po’ il tono della manifestazione, e dovuta, come si sente dire, alla concomi-
tanza nella provincia aretina di altre gare, sia a livello giovanile che profes-
sionistico. Al via sono partiti infatti soltanto 52 corridori, circa una ventina in
meno rispetto alla precedente edizione; oltre a ciò ha rappresentato un fatto

rilevante il ritiro di ben 33 giovani atleti soprattutto per la difficoltà incontra-
ta nell’affrontare per tre volte la ripida salita del Protine.

Percorsi i vari giri del circuito, per un totale di 100 chilometri, pri mo al
traguardo di Mercatale è stato Mirko Di Benedetto (U.C. Le Case) in 2 ore e
40 primi; secondo, con lo stesso tempo, Filippo Savini della Polisportiva
Corrado Zannoni; terzo, dopo 25 secondi, si è piazzato Mirko Branconi
(U.S. Cipriani Gestri Campaioli) in testa alla formazione degli inseguitori. A
consegnare i premi, come sempre, l’infaticabile Ivo Faltoni, direttore
responsabile organizzativo, e gli sportivi del gruppo locale; ad essi va il
meritato plauso per l’iniziativa e l’impegno dedicati ogni anno allo sport e
alla Valle.

Per una migliore affermazione futura di questo annuale trofeo, gli stessi
organizzatori già parlano di rendere meno duro il percorso, facilitando in
tal modo il massivo svolgimento dell’intera corsa e la sua compiutezza
spettacolare.

Mario Ruggiu

L’Esperto risponde...
a cura di Gianluca Fidanza

La prima scadenza dichiarata del 2003
Il primo obbligo dichiarativo

del l'anno 2003 è quello relati-
vo alla dichiarazione modello
730.
Tale modello di dichiarazione

può essere utilizzato dalle seguenti
persone in possesso dei redditi
appartenenti alle seguenti catego-
rie:
- redditi di lavoro dipendente
- redditi dei terreni e fabbricati
- redditi di capitale
- redditi di lavoro autonomo oc ca -
sionale
- alcuni redditi diversi

Per poter presentare tale di -
chia razione, agevolata in presenza
di situazioni creditorie, è necessa-
rio essere o lavoratori dipendenti
o pensionati soci di cooperative di
produzione e lavoro di servizi ed
agricole, soggetti impegnati in la -
vori socialmente utili.

Possono aderire anche coloro
che hanno solo redditi di collabo-
razione coordinata e continuativa.

Il vantaggio di questa dichia-
razione è che in presenza di un
cre dito di imposta questo viene
restituito in un brevissimo arco
temporale già con la retribuzione
o la pensione del mese di luglio
2003 senza dover aspettare i

tempi lunghi che invece la dichia-
razione modello 740 potrebbe
com portare.

I termini che devono essere
rispettati sono i seguenti nell'ipo-
tesi di assistenza fiscale richiesta al
CAF.

Entro il 16 giugno p.v deve es -
se re presentata al caf la dichiara-
zione e questi entro il 30 dello
stesso mese provvede a consegna-
re al contribuente il prospetto di
liquidazione ; a partire dal mese di
luglio per i lavoratori dipendenti
ed agosto e settembre per i pen -
sionati si riceverà la retribuzione
con i rimborsi o le somme even -
tualmente trattenute.

In questo secondo caso si ri -
corda che entro il 30 del mese di
settembre occorre comunicare al
sostituto di imposta (datore di
lavoro od ente pensionistico) la
volontà di non voler provvedere al
versamento dell'eventuale secon -
do acconto dell'Irpef dovuto a set -
tembre.

Si consiglia, benché il modello
sia molto semplice, di farsi aiutare
nella compilazione da un CAF o da
un professionista chiedendo sem -
pre anticipatamente l'importo del -
l'o norario per tale servizio.



DAL TERRITORIO

ATTUALITÀ

CULTURA

SPORT

MERCATALE

CAMUCIA

CORTONA

FESTA DEL CICLISMO A CAMUCIA

IL VALDIPIERLE È AI PLAY-OFF
LUPETTI E GALLORINI GIOVANI PROMESSE CICLISTICHE

UNA TARGA ALLA PRIMA DONNA ELICOTTERISTA

CHIUSE LE STRADE AL TRAFFICO

CITTADINI PLAUDONO AL SINDACO RACHINI

BPC DI CORTONA: 121 ANNI DI ATTIVITÀ
IL SALUTO DEL PRESIDENTE

UN PAESE DI ROMANTICI BRIGANTI
ISTRUMENTI AD USO DEGLI AGRICOLTORI

DELLA VALLE DI CHIANA NEL SEC. XIX

UNA FESTA PARTICOLARE A “FOSSA DEL LUPO”


